
     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
 

DISAI 

DGPQA – Uff. PQA III  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

Decreto di concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 11 del decreto del 5 agosto 

2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del Governo, a norma 

dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare l’articolo 3, comma 1, ai sensi del quale “Il Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 febbraio 2024 con il quale è stato conferito 

l’incarico alla Dott.ssa Eleonora Iacovoni di Direttore Generale della Direzione Generale per la promozione 

della qualità agroalimentare (DG PQA); 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare del 24 

ottobre 2024, n. 563628, registrato dalla Corte dei Conti in data 20.11.2024 al n. 1568, con il quale è stato 

conferito al dr. Fabio Fuselli l’incarico di Dirigente dell’Ufficio dirigenziale non generale PQA III – Politiche 

di sviluppo, ai sensi dell’art. 19 comma 5-bis citato d.lgs. n. 165/2001, nell’ambito della medesima Direzione 

generale; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  
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VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
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fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTE le circolari RGS-MEF emanate nel 2021 (nn. 21, 25, 32 e 33), nel 2022 (nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, 30, 

32, 33, 34 e 41), nel 2023 (nn. 1, 10, 11, 16, 19 27 e 35), nel 2024 (nn.. 2, 13, 17, 21, 22, 27); 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 
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sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  
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b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 

realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

del 19 ottobre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  
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CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  

VISTO il decreto ministeriale del 5 agosto 2022, che fornisce le condizioni e le modalità per il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti all’ammodernamento di mercati agroalimentari 

all’ingrosso operanti nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura (ittico), silvicoltura, floricoltura e 

vivaismo;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 5 agosto 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 5 agosto 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 12 del Decreto ministeriale del 5 agosto 2022;  

VISTO l’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle domande 

di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 

agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 

nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 

alla corretta attuazione dell’intervento;  

VISTO l’articolo 5, comma 4, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 che, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, prevede 

che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 10, comma 6, del Decreto del 5 agosto 2022 - proceda alla 

verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:   

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso pubblico. L’art. 6, comma 4, del Decreto 

del 5 agosto 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano 

conformi alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti 

in alcuni settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

4, comma 3, dell’Avviso del 19 ottobre 2022, è precisato che: “l'ammissibilità del programma di sviluppo 

è subordinata alla destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente, 

per: a) la riduzione degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% 

dell'investimento complessivo; b) la digitalizzazione delle attività, o all’adozione di soluzioni digitali, per 

almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  
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VISTO l’articolo 5, commi 2 e 3, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, ai sensi del quale i provvedimenti 

di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 5, commi 8 e ss. nell’ordine 

di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile e nel 

rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 (c.d. “Quota 

Sud”);  

VISTO l’articolo 5, comma 7, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, secondo cui: “Terminate le attività 

di valutazione di cui al comma 4 per tutti i progetti proposti, l’Agenzia procede alla stesura della graduatoria 

delle domande idonee e la sottopone al Ministero, per la relativa approvazione, disposta con decreto 

direttoriale, e per la successiva pubblicazione sul sito internet del medesimo Ministero e dell’Agenzia. La 

graduatoria è formata in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo attribuito a ciascuna 

domanda di agevolazione, determinato dalla somma dei punteggi attribuiti per ognuno dei criteri e dei sub-

criteri individuati dall’Allegato 1 al presente Avviso. In caso di parità di punteggio tra più domande, prevale 

quella con il minor importo di agevolazione richiesto in percentuale sui costi ammissibili”; 

VISTO il decreto Direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame. 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 127062, del 27 febbraio 2023, che reca la versione consolidata della 

graduatoria per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame, ai sensi del quale il progetto di seguito 

indicato è risultato ammissibile a finanziamento; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 216254 del 21 aprile 2023 che approva la convenzione con il Soggetto 

gestore; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura in 

argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 

VISTA la comunicazione in esenzione S.A.114803;  

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 216254 del 21 aprile 2023 che approva la convenzione con il Soggetto 

gestore della misura in esame (visto UCB n. 203 del 27/04/2023, registrato dalla Corte dei conti il 07/06/2023 

al n. 885); 

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 660333 del 29 novembre 2023, recante “Trasferimento delle risorse 

residue di cui al Decreto ministeriale prot. n. 378154 del 30 agosto 2022 ai progetti di cui al Decreto 

ministeriale prot. n. 347877 del 5 agosto 2022, a valere sui fondi dell’Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito della 

Missione 2, Componente 1, del PNRR, finanziato dall’Unione Europea”;  

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 220967 del 17 maggio 2024, recante “Trasferimento delle risorse residue 

di cui ai Decreti ministeriali prot. n. 268373/2022 e prot. n. 378154/2022 ai progetti di cui al Decreto 

ministeriale prot. n. 347877 del 5 agosto 2022, a valere sui fondi dell’Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito della 

Missione 2, Componente 1, del PNRR, finanziato dall’Unione Europea”; 

TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale. 
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VISTA la nota prot. n. 0494029 del 09/12/2024, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione tecnica con 

cui comunica l’esito positivo della valutazione istruttoria eseguita ai sensi del decreto ministeriale del 5 agosto 

2022 e dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 e, in particolare, dell’articolo 5 dell’Avviso, per il progetto, 

di cui all’atto d’obbligo allegato al presente decreto, presentato da SOCIETA’ GESTIONE MERCATO 

(S.G.M) S.C.P.A (CUP: C35C24002000005, COR 23170813, codice di riferimento Invitalia: 005).  

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto, 

da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della 

logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari 

all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca 

e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e 

transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, 

nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante Direttive 

necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1.; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – Invitalia 

S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata del 27 

febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al 

Decreto;  

(f) “Progetto”: il progetto denominato “Intervento di rifunzionalizzazione, digitalizzazione ed 

efficientamento energetico per lo sviluppo logistico del centro Agroalimentare di Genova” – CUP 

C35C24002000005 e COR 23170813 presentato da SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) 

S.C.P.A di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al presente decreto sub Allegato 2, che 

costituisce parte integrante del presente decreto;  

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da Invitalia 

con prot. n. 0494029 del 09/12/2024 relativamente al Progetto e recante¸ inter alia, le informazioni 
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essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, l’ammontare 

dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(h) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati.  

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 10.000.000,00.  

2. L’agevolazione è concessa nei limiti dei requisiti previsti, rispetto ai costi agevolabili, ai sensi del Decreto, 

nella forma della sovvenzione diretta.  

3. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 15 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale riportato nella 

Relazione tecnica. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del Ministero e 

soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo massimo di 

dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento applicabile al PNRR, 

e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 
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(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino un 

peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui all’art. 1 

del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto delle 

tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal Ministero, 

a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non ha 

diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente in 

materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto, così come previsto all’art. 12, comma 3, del Decreto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia e, 

per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica la 

permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati alla 

presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei singoli 

interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia verifica che permanga 

comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato.  

 

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 
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1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 7 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo e dovranno avvenire nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 15 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

3. In ogni caso, alla prima richiesta di erogazione di contributo, il Soggetto beneficiario si impegna a 

trasmettere al Ministero e ad Invitalia la documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il 

rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, 

eventualmente necessari alla realizzazione degli interventi previsti nel Progetto, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 3, lett. b) dell’Avviso.  

4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, il Soggetto 

beneficiario esibisce, nel rispetto del comma precedente, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei 

lavori relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni 

relative ai lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma.  

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente 

Decreto da parte della Commissione europea determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere 

sul progetto di cui al presente atto d’obbligo.  

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 15 comma 1 lettera f) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria, in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 
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cui all’articolo 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale).  

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, da 

parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché nel rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate sono 

tenuti a disposizione del soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di legge 

di riferimento. In ogni fase del procedimento, il soggetto beneficiario consente e favorisce lo svolgimento 

di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di 

avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni, in conformità all’art. 14 del 

Decreto. 

3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e – per il tramite 

dell’Agenzia – al Soggetto beneficiario, unitamente all’atto d’obbligo per la successiva sottoscrizione di 

cui all’articolo 7 del presente decreto, ai sensi dell’art. 6, comma 3 dell’Avviso.  

2. Il presente decreto direttoriale è altresì trasmesso agli Organi di controllo.  

3. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Eleonora Iacovoni  

Direttore Generale  

Firmato digitalmente ai sensi del CAD  

 

 

 

Fabio Fuselli 

Dirigente 
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Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
 

 

 

 Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 - Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse. 
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ALLEGATO 1  

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER IL PROGETTO “SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) S.C.P.A” – CUP 

C35C24002000005  

 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 6 dell’Avviso prot. n. 531649 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 19 ottobre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti alla riqualificazione e all’ammodernamento della 

capacità logistica dei porti, in favore dei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 

e vivaismo.  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 5 agosto 

2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house 

qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui 

il Ministero si avvale.   

L’Avviso pubblico prot. n. 531649, del 19 ottobre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 

agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 

nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
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silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 

alla corretta attuazione dell’intervento.  

In particolare, l’articolo 10, comma 5 e ss.  del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e l’articolo 5 dell’Avviso 

pubblico del 19 ottobre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’articolo 10, comma 6 del Decreto, e dell’articolo 5, comma 1, lett. a) dell’Avviso 

del 19 ottobre 2022, con nota del 16 dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 

0647880 del 19 dicembre 2022. Anche a seguito degli adempimenti amministrativi di cui alla legge n. 

241/1990, una versione consolidata della graduatoria finale è stata emanata con decreto direttoriale n. 127062 

del 27 febbraio 2023. Inoltre, con nota del 10 febbraio 2023, la Direzione generale per la promozione della 

qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. n. 0494029 del 09/12/2024, ha trasmesso la relazione tecnica con cui comunica 

l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 

per il progetto, di cui al presente atto d’obbligo, presentato da SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) 

S.C.P.A  (CUP: C35C24002000005, COR 23170813, codice di riferimento Invitalia: 005).  

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) S.C.P.A pari a euro 

€ 10.000.000,00. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) S.C.P.A (C.F.        ), in persona del Legale rappresentante, 

dott.       nato a      (  ), CF       , quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec:       ) dell’intervento “SOCIETA’ 

GESTIONE MERCATO (S.G.M) S.C.P.A” (CUP C35C24002000005), (di seguito, Soggetto beneficiario) 

 

Articolo 1 

Definizioni 

3. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i termini 

di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 

per lo sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei 
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mercati agroalimentari all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 

2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed 

economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione 

dell’intervento”; 

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante 

“Disposizioni necessarie all'attuazione dell'Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito 

della Missione 2, Componente 1, del PNRR, con particolare riferimento alla finalità di sviluppo 

della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati 

agroalimentari all’ingrosso;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione 

ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 

11 del decreto del 5 agosto 2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata 

del 27 febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Intervento di rifunzionalizzazione, digitalizzazione ed 

efficientamento energetico per lo sviluppo logistico del centro Agroalimentare di Genova” – CUP 

C35C24002000005 e COR 23170813 presentato da SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) 

S.C.P.A, di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al Decreto di concessione;  

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. n. 0494029 del 09/12/2024 relativamente al Progetto e 

recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese 

ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

4. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 
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Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 10.000.000,00 come individuata dal Decreto di concessione adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto, costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione degli impegni a carico del 

Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, tempi e modalità di realizzazione del progetto, nel 

rispetto dei principi e delle condizionalità previsti per l’utilizzo delle risorse del PNRR, anche tenuto 

conto delle le istruzioni fornite dalle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce alla prima 

richiesta di erogazione, la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, 

autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla 

realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai 

sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso comporta la revoca del beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto dei termini indicati 

nell’art. 4 del Decreto di concessione. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. e) del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma 

procedurale riportato nella Relazione tecnica, e comunque rispetto dei termini indicati nell’art. 4 del 

Decreto di concessione. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del 

Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo 

massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento 

applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  
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- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it  e 

PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it 

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso nonché dal decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito nella “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” dell’Avviso, fornendo al 

Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  
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- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a fornire, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Decreto, la documentazione comprovante il risultato 

operativo, del quale deve fornire gli elementi di calcolo; 

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 

necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e per 

conoscenza agli indirizzi aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it 
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- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 
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- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni al Progetto devono essere previamente comunicate dal Soggetto beneficiario al 

Ministero e a Invitalia con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 
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7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alle pec aoo.pqa@pec.masaf.gov.it  e aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Ai sensi dell’articolo 11 del Decreto, le agevolazioni sono 

erogate a non più di tre stati di avanzamento lavori, sulla base delle richieste presentate. Ai sensi 

dell’articolo 11 dell’Avviso, l’ultimo stato di avanzamento deve essere trasmesso entro 60 giorni 

dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.   

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

mailto:aoo.pqa@pec.masaf.gov.it
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1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 7, comma 7 dell’Avviso. Tale richiesta deve essere trasmessa a 

Invitalia e al Ministero e deve comprendere la documentazione indicata nell’Avviso e nel Decreto, nel 

rispetto di quanto indicato dal Ministero, nonché la dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale 

rappresentante, recante le coordinate bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione 

dei pagamenti. La dichiarazione dovrà essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al 

comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 7, comma 15 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU ». 

6. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e, per conoscenza a aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dall’articolo 15 del Decreto e 

dall’art. 8 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

mailto:aoo.pqa@pec.masaf.gov.it
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3. Inoltre, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. f), del Decreto, il Ministero procede alla revoca delle 

agevolazioni concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, 

Invitalia accerti il mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a 

quanto previsto in sede istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, 

e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto 

di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto 

dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, 

del principio della parità di genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 12, comma 3 del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti ammessi, 

ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non 

possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in relazione a ciascun 

progetto. 

Articolo 10 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 
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confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 11 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 15 giorni dalla ricezione, così come previsto all’art. 6, comma 3, dell’Avviso. 

Articolo 12 

Norma di rinvio e foro competente 

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione. 

2. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto beneficiario accetta che qualsiasi 

controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

 

Il Legale rappresentante  

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____  
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ALLEGATO 2  

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento 

con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle 

agevolazioni concesse. 
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Agenzia nazionale per l’attrazione  
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

                                                                                
                                                                
 
 
                                                                                                                             
 

 

SVILUPPO DELLA LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E 

ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E 

VIVAISMO  

PROPOSTA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI 
 

DM 5 Agosto 2022 e Avviso 19 Ottobre 2022 

 

Proponente: 

SOCIETA’ GESTIONE MERCATO (S.G.M) S.C.P.A 

Identificativo Domanda n° 005 

 

Titolo del programma di investimento 

Intervento di rifunzionalizzazione, digitalizzazione ed efficientamento energetico per lo sviluppo 

logistico del centro Agroalimentare di Genova 
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2/18  
  

Dati di sintesi iniziativa proposta 

Finalità dell’intervento 

Investimento M2C1 - 2.1. “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo” del PNRR, per il miglioramento 

della capacità logistica dei mercati agroalimentari 

all'ingrosso 

Regione e Comune di localizzazione Liguria - Genova 

Regime di aiuto Regolamento n. 651 del 17 giugno 2014 (GBER) 

Contributo Massimo Concedibile € 10.000.000,00 

Intervento ricadente nelle Regioni, per le quali ai sensi 

dell’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 

maggio 2021 n. 77, un importo pari ad almeno il 40% 

delle risorse disponibili è destinato al finanziamento di 

progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

NO 

Codice Fiscale Proponente 01731200992 

Codice ATECO attività proposta 
82.99.3 - Servizi di gestione di pubblici mercati e pese 

pubbliche 

Spese del programma complessivo previste in domanda  € 15.711.367,381 

Spese richieste alle agevolazioni € 12.865.478,29 

Agevolazioni complessivamente richieste (Contributo a 

fondo perduto) 
€ 10.000.000,00 

Data prevista completamento programma 30/06/2026 

Risorse di cui articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 

31 maggio 2021 n. 77 
€ 0,00 

Fonte finanziaria (scadenza) PNRR (30/06/2026) 

CUP C35C24002000005 

COR 23170813 

 
 
 

  

 
1 Le spese del programma complessivo sono state aggiornate in sede di integrazioni. Nel modello 3 “scheda di progetto” aggiornato 
e trasmesso dalla Proponente in data 12/07/2024 l’importo totale del progetto è pari a € 13.700.709,95, di cui IVA pari a € 835.231,66. 
Di conseguenza, il totale delle spese ammissibili indicato, al netto dell’IVA, è pari a €12.865.478,29. 
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 Premessa 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” si colloca nell’ambito della Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”. La misura 

è rivolta al sostegno dello sviluppo della logistica agroalimentare, tramite il miglioramento della capacità logistica dei 

mercati agroalimentari all’ingrosso. 

Con il Decreto 5 Agosto 2022 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ora Ministero dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, (di seguito “Decreto”), sono state definite le disposizioni necessarie 

all’attuazione della predetta Misura, nonché le condizioni e le modalità per il sostegno finanziario alla realizzazione di 

progetti di investimento volti all’ammodernamento di mercati agroalimentari all’ingrosso.  

Con successivo Avviso del 19 Ottobre 2022, sono state definite le modalità e i termini di presentazione delle domande 

di accesso alle agevolazioni previste, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento. 

1. Valutazione istruttoria 

La Società gestione mercato – società consortile per azioni (SGM S.C.P.A) ha presentato domanda di accesso alle 

agevolazioni in data 29/11/2022 per la realizzazione di un investimento previsto nell’ambito della Missione 2, 

Componente 1, Investimento 1.2 del PNRR, come disciplinato dall’articolo 3 dell’Avviso 19 Ottobre 2022. 

Il programma degli investimenti, pari a € 13.700.709,95 (IVA inclusa) è riconducibile, ai sensi dell’art. 6 del Decreto, alle 

seguenti linee d’azione: 

a) Efficientamento e miglioramento della capacità commerciale e logistica; 

b) riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica o comunque in grado 

di ridurre l'impatto ambientale delle attività di commercio e di incrementare la sostenibilità dei prodotti 

commerciali; 

c) riduzione degli sprechi alimentari; 

d) rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle 

attività e ai processi logistici delle aree mercatali; 

e) miglioramento dell’accessibilità ai servizi hub e rafforzamento della sicurezza delle infrastrutture 

mercatali. 

La proposta progettuale ha superato la verifica preliminare di ammissibilità, sia in ordine ai requisiti formali, sia in ordine 

alle disposizioni specifiche previste dal Decreto, rispetto al principio del DNSH (Do No Significant Harm) e dei tagging 

climatico e digitale.  

Con provvedimento direttoriale n. 0127062 del 27 febbraio 2023, è stata approvata e pubblicata, in versione 

consolidata, la graduatoria finale e, in considerazione della posizione assunta in graduatoria, la proposta progettuale 

presentata da SGM S.C.P.A è stata ammessa ma, con nota prot. N. 0209061 del 17 luglio 2023, è stata comunicata la 

sospensione della procedura di valutazione per insufficienza delle risorse finanziarie. 

A seguito dell’adozione, da parte del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del Decreto 

prot. n. 660333 del 17 maggio 2024, sono state trasferite le risorse residue di cui ai Decreti ministeriali prot. n. 378154 

del 30 agosto 2022 (c.d. Bando Porti) e prot. n. 268373 del 13 giugno 2022 (c.d. Bando Imprese), ai progetti di cui al 

Decreto ministeriale prot. n. 347877 del 5 agosto 2022, a valere sui fondi dell’Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito della Missione 

2, Componente 1, del PNRR, finanziato dall’Unione Europea.  
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Pertanto, con tali risorse è stato possibile dare avvio alla fase di negoziazione e istruttoria tecnico-finanziaria, 

comunicato al Soggetto Proponente con nota prot. n. 0201462 del 29/05/2024. 

Nel corso della fase istruttoria sono emerse delle carenze documentali, pertanto, con nota PEC del 02/07/2024 sono 

stati richiesti chiarimenti e integrazioni. La SGM S.C.P.A ha fornito riscontro in data 12/07/2024 e successivamente ha 

integrato spontaneamente in data 17/07/2024, 23/07/2024, 01/08/2024, 30/08/2024, 13/09/2024, 25/09/2024, 

23/10/2024, 08/11/2024 e 13/11/2024 sanando le carenze riscontrate e fornendo aggiornamenti che si sono 

manifestati nel corso dell’iter istruttorio. 

 

2. Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui 
all’art. 2 del DM 05/08/2022 

Il programma degli investimenti consta di diversi interventi 
finalizzati principalmente all’efficientamento energetico, 
alla produzione di energia da fonti rinnovabili, alla 
riqualificazione e miglioramento di alcuni spazi e funzioni 
del mercato ed a interventi finalizzati alla digitalizzazione 
sia interna che verso l’esterno del mercato. 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (art. 4, comma 3, dell’Avviso 
19/10/2022) 

44,66 % tag climatico 
37,5 % tag digitale 

Codice TAG climatico prevalente 029 – Energia rinnovabile 
solare  

Codice TAG Digitale 010 – Digitalizzazione delle PMI2 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul 
progetto di investimento, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento UE 2021/241 (art. 5 comma 4 dell’Avviso 
del 19.10.2022) 

DSAN del 29/11/2022 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del 
“titolare effettivo” (art. 14 comma 1 del DM 05.08.2022) 

DSAN del 30/07/2024 

Titolari effettivi: Vassallo Giovanni e Ratto Gianbattista 

Attestazione della conclusione degli investimenti in 
coerenza con i vincoli temporali connessi all’utilizzo 
delle risorse del PNRR entro il 30.06.2026 (art. 6, 
comma 2, del DM 05.08.2022) 

Data ultimazione investimenti: 30/06/20263 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la 
circolare MEF-RGS n. 32/2021 e il punto B dell’allegato V 
del Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo 
InvestEU (art. 6, comma 4, del DM 05.08.2022) 

ATECO 82.99.3 – Servizi di gestione di pubblici mercati e 
spese pubbliche 

Il progetto prevede spese per veicoli diversi da quelli 
elencati nel provvedimento MASAF del 10.02.2023 

NO 

 
2 Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione relativa alla “Verifica del tagging climatico ambientale e digitale: campi di intervento” 
della Scheda Istruttoria Tecnica, allegata. 
3 La tempistica della realizzazione del programma è stata aggiornata dalla Proponente con PEC del 13/11/2024, con la quale la 

stessa ha trasmesso una nuova versione del modulo 3, aggiornando il cronoprogramma degli investimenti. 
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2.1 Verifica DNSH 

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 2 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 19 

ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla 

presentazione della domanda ed in particolare:  

1. identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 5 

agosto 2022; 

2. presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda: 

a. dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale; 

b. matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda. 

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti: 

- verifica della trasmissione della documentazione minima prevista; 

- valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la 

conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti; 

- valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi 

ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice 

DNSH; 

- verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli 

obiettivi climatici e digitale. 

In particolare, il progetto prevede una serie di interventi ed azioni che hanno un impatto diretto sui seguenti obiettivi 

del DNSH: 

• Obiettivo n. 1 - mitigazione dei cambiamenti climatici tramite interventi edili e impianti per l’efficientamento 

energetico 

• Obiettivo n. 2 - Adattamento ai cambiamenti climatici tramite la realizzazione di un sistema drenante per 

recupero e raccolta delle acque piovane 

• Obiettivo n. 4 - Economia circolare (compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti), poiché nell’ambito del 

cantiere la produzione dei rifiuti è limitata attraverso il riutilizzo il recupero e il riciclaggio del più del 70% dei 

rifiuti non pericolosi 

• Obiettivo n. 5 - Prevenzione e riduzione dell’inquinamento tramite un impianto fotovoltaico da 300kW- batterie 

di accumulo. 

Per la valutazione del DNSH il proponente individua la seguente scheda come pertinente: 

- Scheda 2_ Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali; 

La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito 

positivo.  

Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 2 all’Avviso del 19 ottobre 2022, la verifica del principio 

DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex 

post), sulla base della documentazione prevista per tali fasi. 
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3. Esito criteri istruttori ai sensi dell’art. 5, comma 8 dell’Avviso 19 ottobre 2022: positivo 

3.1 Criterio A: capacità realizzativa del soggetto proponente, intesa come affidabilità tecnica e organizzativa, tenuto 

conto della natura e delle caratteristiche del medesimo soggetto e dei contenuti del progetto proposto. 

La Società Gestione Mercato Scpa è una società a capitale misto pubblico e privato: il 40% della partecipazione è 

detenuta da COMAG/FEDAGRO che raggruppa le imprese private dell’ortofrutta operanti nella struttura, il 35% da SPIM, 

la società per la valorizzazione del patrimonio immobiliare del Comune di Genova e il 25% dalla Camera di Commercio 

di Genova. La società SGM nasce nel 2007, quando il Comune di Genova ha espresso la volontà di dotare la città di una 

moderna struttura capace di razionalizzare la distribuzione all’ingrosso dei prodotti ortofrutticoli nell’area genovese, 

promuovendo la costituzione della società S.C.M Scpa che ha provveduto alla costruzione del mercato e la costituzione 

della S.G.M Scpa per la gestione dello stesso. 

Il Centro Logistico Agroalimentare di Genova ha una superfice di 82.000 mq. di cui 32.000 coperti. Il padiglione 

dell’ortofrutta è il nucleo principale della struttura, dotato di 188 postazioni di carico/scarico, dove ogni anno gli 

operatori del Mercato movimentano oltre 2 milioni di quintali di merce, garantendo l’incontro tra le esigenze della 

produzione, quelle della distribuzione tradizionale, della GDO e del settore HORECA.  

Nell’ area del Mercato Ortofrutticolo di Genova è in funzione anche un secondo padiglione, interamente dedicato 

all’attività logistica, dove trovano spazio attività di frigoconservazione, lavorazione e distribuzione di prodotti 

ortofrutticoli freschi, servizi a domicilio e al settore Horeca, trading, commercializzazione di prodotti alimentari. In 

questo modo il Mercato sviluppa tutti i servizi e le esigenze connesse alla distribuzione agroalimentare.  

A fianco di queste attività svolte dal Mercato, sono presenti numerose aziende che svolgono attività logistica più 

strettamente collegata all’attività portuale: consolidamento container, groupage delle merci in ampi magazzini, 

spedizioni e trasporti, operazioni doganali. In questo modo il Padiglione Logistico permette alle aziende una gestione 

dell’intero processo con l’ottimizzazione degli spazi di magazzino anche per prodotti ad alta stagionalità. 

Grazie all’accesso immediato alla rete autostradale e alla vicinanza con il Porto, il Mercato di Genova rappresenta un 

Centro Agroalimentare di terza generazione dotato di una struttura all’ avanguardia, con ampia disponibilità di frigo 

conservazione, collegata con la rete logistica nazionale e internazionale. Inoltre, Il Mercato di Genova si configura come 

un centro agroalimentare ecosostenibile: SGM ha creato all’interno dell’area mercatale una vera e propria piattaforma 

ecologica, dove vengono suddivisi e raccolti tutti i residui dell’attività del mercato stesso. Sono, inoltre, operative le 

colonnine per la ricarica di auto e mezzi, inserite nella rete delle 100 infrastrutture messe a punto da Comune di Genova 

ed Enel. In questo modo si sono create le basi per gestire il flusso della merce nell'ultimo miglio con modalità totalmente 

eco-sostenibili. 

Dal punto di vista organizzativo, SGM è amministrata da un CDA, eletto dall’Assemblea dei soci e composto da cinque 

membri, tra cui l’amministratore delegato Gianbattista Ratto e il presidente del CDA Vassallo Giovanni, entrambi titolari 

effettivi della società consortile, nonché rappresentanti dell’impresa. 

Sull’operato del CDA vigila il collegio sindacale, composto da 5 membri (di cui tre sindaci effettivi e due sindaci 

supplenti). La gestione è in capo all’amministratore delegato Sig. Gianbattista Ratto, che ricopre anche il ruolo di 

Direttore Generale e Direttore di Mercato, ed è coadiuvato da: 

- il Vicedirettore di Mercato e Responsabile del settore operativo;  

- un responsabile di Amministrazione. 

All’interno della struttura vi è inoltre un Ufficio tecnico e un Front office, oltre che un Responsabile del Servizio di 

prevenzione e protezione dei rischi. 

Per la gestione del progetto di investimento, è stato costituito un team dedicato di cinque figure con caratteristiche e 

funzioni complementari e sinergiche. Tra queste si citano: 
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- l’amministratore delegato nonché direttore generale e del mercato Dott. Gianbattista Ratto, con funzione di 

direzione e coordinamento del personale, gestione del complesso immobiliare della società, sviluppo del 

centro agroalimentare, sviluppo dell’attività di logistica e gestione delle attività mercatali; 

- Pasquale Nino Testini, Vicedirettore del mercato dal 2010; 

- Luisa Ghigliotti, responsabile amministrativa di SGM che gestisce la contabilità generale della società, si occupa 

della redazione del bilancio e di tutta la documentazione contabile; 

- Raffaella Pilu, responsabile delle funzioni di segreteria, front office gestione tesseramenti e ordini fornitori.  

Il team sarà coadiuvato dall’Ing. Gualmini Roberto, nella figura di project manager del progetto, che ha già collaborato 

con SGM curando vari progetti. 

Alla luce delle caratteristiche sopra esposte il Criterio A “capacità realizzativa del soggetto proponente, intesa come 

affidabilità tecnica e organizzativa, tenuto conto della natura e delle caratteristiche del medesimo soggetto e dei 

contenuti del progetto proposto” è stato valutato positivamente. 

3.2 Criterio B: sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla capacità dei proponenti di sostenere la quota 

parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico 

Il progetto “Intervento di rifunzionalizzazione, digitalizzazione ed efficientamento energetico per lo sviluppo logistico del 

centro agroalimentare di Genova” si organizza in diversi interventi finalizzati principalmente all’efficientamento 

energetico, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, alla riqualificazione e miglioramento di alcuni spazi e funzioni 

del mercato ed a interventi finalizzati alla digitalizzazione sia interna, che verso l’esterno del mercato. In particolare: 

1. Riqualificazione energetica del mercato ortofrutticolo: 

• Coibentazione testate e relativi impianti: attualmente le due testate del mercato ove avvengono le 

principali operazioni logistiche di ingresso del prodotto sono “aperte su tre lati” non consentendo pertanto 

una corretta “catena del freddo”; entrambe sono poi dotate di rampe di carico e scarico esterne e ormai 

obsolete. L’intervento prevede pertanto il completo tamponamento di entrambe le testate con l’obiettivo 

di ottenerne due locali chiusi e coibentati, rispettivamente di 1.960m2 e 1.070m2, entrambi climatizzati 

(T= 20°C), dotati di moderni punti di carico/scarico incassati nell’attuale pavimento. La nuova illuminazione 

sarà garantita dalla messa in opera di un impianto di illuminazione con tecnologia LED in grado di garantire 

300lux sull’intera superficie. Nello specifico saranno installate lampade tipo Argon 1172 – LED COB. Le 

lampade saranno incassate a filo pannello di controsoffitto. Le nuove testate saranno interamente 

climatizzate, garantendo una temperatura di stazionamento adatta al mantenimento della catena del 

freddo. Al fine di garantire la corretta temperatura di utilizzo saranno installati sistemi VRV ad espansione 

diretta con unità interne a cassetta a 4 vie, riconducibili come tipologia a quelli già esistenti all’interno 

delle aree ufficio dell’edificio ma di più moderna concezione come meglio descritto nel successivo punto 

specifico B3. 

• Nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica: attualmente non sono presenti punti di carico/scarico; le 

attività avvengono in spazi aperti; conseguenze riduzione dell’efficienza della catena del freddo e 

condizioni termoigrometriche inadeguate anche per i lavoratori. Complessivamente verranno installati 32 

nuovi punti di carico scarico e nello specifico n°21 sul lato NORD e n°11 sul lato SUD. Ogni punto avrà̀ le 

seguenti caratteristiche: 

▪ rampa di carico inclusa nella fossa della ribalta (incassate nell’attuale pavimento);  

▪ cadauna di dimensioni cm 220+300x55, elettroidrauliche, portata 6.000kg dotate di centralina idraulica, 

paracolpi esterni, sigillante retrattile esterno per evitare dispersione del freddo, portone sezionale interno 

motorizzato e coibentato. 

• Compartimentazione della galleria commerciale: nella situazione attuale la galleria commerciale risulta 

aperta verso l’esterno con conseguenza mancanza di un benessere termico-igrometrico per gli operatori. 
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Inoltre, con le aperture attuali viene permesso l’accesso ai volatili, come ad esempio piccioni, all’interno 

della galleria commerciale con una conseguente diminuzione della salubrità della struttura ove vengono 

maneggiate articoli di ortofrutta. L’intervento prevede l’inserimento nei corridoi laterali della galleria 

commerciale di idonei portoni sezionali (dotati di uscita di sicurezza) al fine di aumentare la tenuta termica 

del mercato ed impedire fastidiose correnti d’aria per gli operatori; i corridoi verranno protetti con idonei 

paracolpi. Tutti i pannelli saranno adeguatamente protetti a pavimento dagli urti accidentali attraverso 

l’installazione di specifici muretti di protezione realizzati con uno strato in legno, uno strato in polistirene 

e un rivestimento finale con lamiera zincata preverniciata. Tutte le nuove porte/portoni saranno protette 

con piantoni metallici fissati a pavimento. Verranno altresì installate le seguenti aperture:  

▪ n° 1 portone sezionale coibentato di larghezza 10m, h=3,5m per il collegamento con la galleria di vendita 

o n° 2 portoni sezionali coibentati di larghezza 3,5m, h=3,5m per il collegamento sui due lati aperti del 

fabbricato n° 4 uscite di sicurezza pedonali dotate di maniglione antipanico del tipo semi- isolante nella 

stessa posizione delle attuali sulla testata del fabbricato;  

▪ n° 2 uscite di sicurezza pedonali c.s. sui due lati aperti retrostanti (a fianco del sezionale) del tipo semi-

isolante. 

• Resinatura pavimenti testate: l’attuale pavimento presenta in molti punti notevoli fessurazioni e “segni del 

tempo” e questo soprattutto in corrispondenza dei giunti di dilatazione strutturali: anche alla luce dei 

necessari ripristini conseguenti alle demolizioni realizzate per l’inserimento delle nuove rampe di 

carico/scarico, entrambe i pavimenti delle due testate saranno pertanto oggetto di una resinatura 

completa. In tal modo sarà migliorato le operazioni di transito dei muletti ed azzerato il rischio di cadute 

accidentali dei pallets. 

• Sostituzione lucernai con impianti rinnovo aria: i lucernai attuali attraversano longitudinalmente l’intero 

mercato, e la loro finalità primordiale è quella di garantire un apporto luminoso continuo nelle ore diurne. 

Nell’attuale configurazione non sono apribili né oscurabili, con conseguente discomfort ambientale 

ottimale all’interno della struttura, soprattutto durante la stagione estiva, per l’eccessivo irraggiamento 

solare a cui sono soggetti. Unitamente alle attività di compartimentazione della galleria commerciale si 

ritiene un intervento di miglioria di utilizzo ed efficientamento energetico la possibilità di rendere di 

moderna concezione gli spazi legati ai lucernai. L’intervento prevede la sostituzione dei lucernai con nuovi 

lucernai apribili elettricamente garantendo in tal modo un ricambio d’aria all’interno della struttura, 

compensando se necessario la compartimentazione prevista. I lucernai disporranno anche di tende interne 

in grado di ridurre l’irraggiamento solare diretto nei mesi estivi senza inficiare la presenza di luce naturale 

interna alla struttura. A completamento della sostituzione saranno predisposti idonei sistemi anti 

intrusione volatili. I lucernai saranno dotati infine di sensori antipioggia in grado di rilevare la presenza di 

eventi atmosferici e disporre quindi una chiusura forzata. 

2. Impianto fotovoltaico da 1,5 MW: 

Quale opera finalizzata al progressivo processo di efficientamento energetico del mercato, si prevede la 

realizzazione di un impianto fotovoltaico per l’autoproduzione di energia elettrica da realizzare sul tetto del 

fabbricato esistente, completo di tutti gli accessori di funzionamento e sicurezza. 

La potenza nominale di picco prevista è di 1.500 kWp che deriva da una prima analisi delle aree esposte al sole 

attualmente a disposizione, interfacciate con l’analisi degli ombreggiamenti possibili legati alla presenza futura della 

“Gronda di Genova”, nuova infrastruttura in itinere finalizzata al raddoppio delle vie autostradali in entrata / uscita 

dalla città verso nord. La potenza proposta deriva dalla somma della potenza nominale dei singoli pannelli installati, 

i quali saranno posizionati sopra il tetto del capannone e che saranno in silicio monocristallino con i più alti standard 

di resa e produzione, questo è garanzia di affidabilità nel tempo. 
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I pannelli solari fotovoltaici saranno di potenza di picco pari a 450 Wp in silicio monocristallino con tolleranza +3%, 

in numero indicativo di 3.350, collegati in stringa a n° 15 inverter. 

L’impiantistica di connessione sarà caratterizzata da un impianto elettrico di collegamento di tutte le 

apparecchiature, comprensivo di tubazioni/ canaline esterne e cavi solari in gomma siliconica anti-invecchiamento 

con doppio isolamento, di sezione adeguata e morsetti ad attacco rapido multicontact; l’impianto sarà infine dotato 

di un quadro AC contenente protezione di interfaccia conforme norme CEI, con all'interno apparecchiature di 

protezione e scaricatore di sovratensione classe II; materiale necessario alla interconnessione con l'impianto 

elettrico esistente. 

La produzione annua prevista dall’impianto si attesterà intorno ai 1.200 kWh/KW, ovvero 1.800.000 kWh. 

Si prevede pertanto un dimensionamento adatto agli attuali consumi del mercato, con minime eccedenze da 

immettere in rete, ma con una copertura delle forniture diurne del 90% circa. 

3. Sostituzione trasformatori cabina elettrica: 

• Impianto 1 – Utente SGM cabina elettrica1 e 2 (servizi generali) composto da n°5 trasformatori di potenza 

pari a 500KVA ciascuno 

• Impianto 2 – utente AF logistic composto da n°1 trasformatore in resina di potenza pari a 500KVA 

• Impianto 3 – utente SGM (ex ratto) composto da n°1 trasformatore in resina di potenza pari a 500KVA 

Focalizzando l’attenzione sull’impianto 1 a servizio della struttura, si pone l’obiettivo di ridurre le perdite dei 

trasformatori sia con funzionamento a vuoto sia a pieno, sostituendo i trasformatori esistenti con nuovi 

trasformatori prodotti in ottemperanza al regolamento 548/2014 (aggiornato dal regolamento 2019/1783), il quale 

impone ai costruttori l'obbligo di produrre trasformatori con perdite a vuoto ridotte del 10% rispetto ai precedenti 

prodotti. 

Partendo dai dati tecnici degli attuali trasformatori, gli stessi risultano avere perdite a carico che si attestano ad un 

valore del 15% circa superiori alle performance delle macchine più moderne, anche trascurando l’eventuale 

deterioramento derivante dall’usura degli avvolgimenti. 

Con l’obiettivo quindi di ridurre le perdite elettriche nei trasformatori MT/BT (perdite a carico e le perdite a vuoto), 

come indicato dalla commissione Europea che ha emesso il Regolamento Europeo 548/2014 che è stato recepito 

dalla Norma CEI EN 50588-1; si ipotizza di sostituire i trasformatori esistenti con nuovi sistemi a basse perdite al 

fine di ottimizzare: 

• I consumi elettrici a carico della struttura (MWh) 

• Le emissioni di Co2 

• Le TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) consumate per ottenere il medesimo risultato energetico 

4. Sostituzione impianto climatizzazione uffici: 

Gli impianti attualmente presenti a servizio del riscaldamento e climatizzazione degli uffici sono impianti ad 

espansione diretta VRF di marca Daikin modello VRV II. Gli impianti, caratterizzati da unità esterne a torretta ovvero 

con ventilatore di espulsione in alto e unità interne a cassetta a 4 Vie sono di tecnologia risalente a circa 15 anni fa, 

e, sebbene di livello assoluto interessante per il tempo, sono soggetti ad alcune criticità di funzionamento 

(problema degli sbrinamenti invernali e problema di efficienza degli impianti) che determinano il progetto di 

riqualificazione in corso. 

La soluzione proposta per ovviare a questa serie di disservizi, acuiti dal particolare clima freddo e molto umido della 

delegazione di Genova Bolzaneto ove il mercato risiede, è quella di sostituire tutte le unità VRVII con macchine di 

ultima generazione VRV IV, caratterizzate da alcune migliorie tecniche che ridurranno i consumi specifici e 

miglioreranno le condizioni complessive di comfort. 
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5. Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto: 

Il Comune di Genova ha organizzato un sistema volto al recupero ed alla ridistribuzione delle eccedenze alimentari 

invendute nelle attività commerciali - e non - della Valpolcevera (ndr: la Valpolcevera è la Delegazione dove è 

insediato il Mercato Ortofrutticolo di Genova). 

Questa iniziativa, denominata “Progetto C.R.E.A.”, è a favore di persone e famiglie del territorio che si trovino in 

situazione di fragilità socioeconomica nonché di altre realtà impegnate nella raccolta del cibo (Onlus). Il Comune di 

Genova sta procedendo tra l’altro a varie attività di sensibilizzazione e coinvolgimento sul tema allo scopo di 

sviluppare una rete collaborativa di soggetti profit e non profit. 

Il tutto si colloca nell'ambito delle iniziative anti-spreco e solidali del Municipio V Valpolcevera e nelle attività del 

progetto cittadino RICIBO (= piattaforma integrata di tutti i progetti/azioni esistenti sul territorio cittadino. Un vero 

e proprio sistema ibrido unico pubblico/privato/profit/no profit che punta a una città a spreco zero). 

SGM partecipa attivamente al Progetto C.R.E.A. consegnando già attualmente a varie Onlus i prodotti alimentari 

invenduti che vengono messi a disposizione dai vari operatori mercatali. Gli obiettivi che vogliono raggiungere con 

questo intervento sono di aumentare il ritiro degli invenduti andando a concentrare tutti questi prodotti in un unico 

spazio interno al mercato e parallelamente aumentarne la vita residua organizzandoli unicamente in un’area dotata 

di cella frigorifera. Lo spazio dedicato al Progetto C.Rr.E.A sarà organizzato quindi attraverso: uno spazio interno 

espressamente dedicato; una cella frigorifera dotata di controllo dell’umidità per il mantenimento dei prodotti; 

un’area esterna dedicata al prelievo fisico da parte di Onlus. 

6. Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT): 

Progetto che ha come obiettivo quello di trasformare i prodotti invenduti e non più distribuibili in pallets biologici 

da destinarsi al ciclo produttivo delle industrie plastiche. Queste ultime utilizzeranno i pallets per realizzare specifici 

prodotti biologici biodegradabili che saranno da destinarsi alle necessità del settore agricolo come, ad esempio, 

vasetti agricoli e teli biodegradabili. 

7. Rifacimento pavimentazione stradale esterna: 

Il proponente ha dichiarato che userà asfalto conglomerato bituminoso ecocompatibile e tiepido, con un risparmio 

energetico importante rispetto ai tradizionali sistemi di produzione a caldo. I conglomerati a tiepido sfruttano 

speciali tecnologie che permettono di produrre e porre in opera gli asfalti a temperature più basse (fino al 50%). 

8. Nuovi Locali per attività sociali:  

all’interno della struttura ad oggi non esistono spazi dedicati ove poter fare attività divulgativa e formativa. Il 

progetto prevede la realizzazione di nuovi locali posti al di sopra di un soppalco metallico al piano primo finalizzati 

al processo di formazione e socializzazione sui temi dell’alimentazione. 

9. Rifacimento Gate d’ingresso:  

attualmente il Gate è formato da 5 corsie che permettono l’accesso e l’uscita dall’area mercatale e che risultano 

però sottodimensionate. L’intervento vuole portare le attuali 5 corsie in 4 corsie molto più spaziosi migliorando la 

viabilità dei mezzi pesanti. 

10. Digitalizzazione di processi logistici: 

il progetto mira allo sviluppo e implementazione di: un Software di gestione e portale Web; Software contabile; 

Centralino Voip; Local Area Network (LAN)Building Managemet System; Video Management System; Electronic 

Access Control (EAC); Automatic Plate Recognition (ANPR). 
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Il progetto presentato contribuisce ad un avanzamento verso la transizione ecologica e incide sulla riduzione degli 

impatti ambientali, in quanto si compone di interventi, tra quelli sopra descritti, che prevedono l’efficientamento 

energetico delle infrastrutture e degli edifici. In particolare: 

- Installazione di un impianto fotovoltaico da 1,5 MW; 

- Sostituzione trasformatori cabina elettrica; 

- Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto, attraverso la partecipazione al progetto C.R.E.A; 

- Sostituzione impianto climatizzazione uffici; 

- Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT); 

- Rifacimento pavimentazione stradale esterna. 

In tema di digitalizzazione dei processi e di introduzione di innovazioni tecnologiche, il progetto prevede la 

digitalizzazione delle infrastrutture, delle attività e dei servizi connessi alla logistica. Nel dettaglio, gli interventi, tra quelli 

sopra descritti, che contribuiscono alla transizione digitale sono i seguenti: 

- Software contabile e gestionale; 

- Centralino Voip; 

- Portale Web; 

- Local Area Network (LAN): 

- Building Managemet System; 

- Video Management System; 

- Electronic Access Control (EAC); 

- Automatic Plate Recognition (ANPR). 

 

Per quanto riguarda gli impatti del progetto sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale, gli investimenti di SGM 

hanno la capacità di impattare sulla competitività delle imprese, sui sistemi produttivi locali e sul controllo dei costi di 

filiera perché affrontano e razionalizzano i principali punti critici caratterizzanti le supply chain agroalimentari fresche, 

e ortofrutticole, in particolare: la catena del freddo, la gestione delle scorte temporanee (in generale il fresco non fa 

scorta presso i mercati), la digitalizzazione per il controllo dei processi tracciabilità dei flussi, la distribuzione dell’ultimo 

miglio verso le città. 

Gli investimenti sulla catena del freddo e sulle piattaforme refrigerate, con il loro effetto di allungare la “vita utile” dei 

prodotti freschi (shelf life), hanno un impatto importante per la filiera agroalimentare locale. I piccoli produttori del 

territorio possono usufruire di spazi che permettono l’allungamento dei tempi di commercializzazione rallentando la 

perdita giornaliera di valore del prodotto che invece avviene con il condizionamento a temperatura ambiente. Gli spazi 

refrigerati permettono la gestione di tempi di scorta breve, sempre necessaria anche in questo contesto di prodotti 

freschi a forte deperibilità. La capacità di ridurre sensibilmente la perdita giornaliera di valore commerciale dei prodotti 

crea la condizione necessaria per evitare l’aumento dei costi e quindi dei prezzi al consumo finale. Oltre a questo, i 

consumatori locali beneficiano di prodotti che mantengono le qualità organolettiche per periodi più lunghi, con un forte 

impatto sulla riduzione degli sprechi alimentari. 

Il potenziamento della logistica avviene attraverso gli investimenti in aree refrigerate ed ha due effetti diretti sui processi 

organizzativi e sulle prospettive di finanziamento. Le aree refrigerate permettono di fare stock temporaneo di prodotti, 

allungando i tempi di sosta all’interno dei mercati. In questo modo i fornitori locali ed i grossisti potranno accogliere 

clienti anche in fasce orarie diverse e le vendite potranno estendersi fino alla tarda mattinata e primo pomeriggio, con 

ricadute positive sul vantaggio competitivo e sul miglioramento del posizionamento commerciale. Un altro aspetto 

riguarda lo sviluppo della city logistics e la razionalizzazione delle consegne dell’ultimo miglio. Gli investimenti in logistica 

presso il mercato aiutano a gestire al meglio lo scarico e carico, ossia lo scambio “modale” tra mezzi grandi che scaricano 

e mezzi piccoli che caricano per le consegne in città. Nel caso di prodotti freschi e refrigerati, la piattaforma del freddo 

garantisce la crescita di modelli di city logistics anche per i prodotti deperibili. La razionalizzazione delle consegne in 
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città attraverso la creazione di aree di scambio e piattaforme refrigerate presso SGM ha impatti misurabili sulla 

sostenibilità ambientale grazie al ricorso a mezzi elettrici e al miglioramento del tasso di saturazione dei mezzi di 

trasporto, oltreché all’utilizzo di fasce orarie più consone alla mobilità cittadina di merci e persone. 

Il progetto di digitalizzazione permette a SGM migliorare la gestione di due passaggi fondamentali per il perseguimento 

della riduzione dei costi di gestione : a) il miglior controllo interno dei flussi: entrata uscita mezzi e merci (volume e peso 

del carico), migliore definizione dei flussi per referenza e per imballi (numero di cassette e numero di pallet indicati per 

referenza), tracciamento finanziario dei pagamenti incrociato con tipo di referenze e volumi movimentati, possibilità di 

gestire i facchini in modo ottimale in funzione delle effettive necessità per picchi orari o per volumi effettivi (il risparmio 

sui costi di facchinaggio è una importante voce di razionalizzazione sia dei costi sia della gestione operativa) : b) la 

possibilità di razionalizzare la supply chain trovando margini di riduzione dei costi lungo la catena di fornitura. Come 

noto, il settore dei mercati non riesce a lavorare con previsioni efficienti sulle vendite e quindi sugli approvvigionamenti, 

l’ente gestore non conosce le previsioni dei flussi di entrata camion, né per numero né per fascia oraria. La 

digitalizzazione della supply chain permette all’ente gestore del Mercato (qui SGM) di ottimizzare questi processi con 

vantaggi in termini di riduzione dei costi di gestione e logistici e con ricadute sul mercato finale dei consumatori, perché 

il prezzo finale di vendita non dovrà sopportare maggiori ricarichi. 

Relativamente alla presenza di iniziative che possano potenziare la logistica, si evidenzia che SGM collabora da tempo 

con l’Istituto italiano tecnologico IIT di Genova sul progetto “Bioplastiche” con l’obiettivo di trasformare i prodotti 

invenduti e non più distribuibili in pallets biologici da destinarsi poi al ciclo produttivo delle industrie plastiche, con 

positivi impatti su tutta la filiera. Inoltre, SGM partecipa attivamente al Progetto C.R.E.A., consegnando attualmente a 

varie Onlus i prodotti alimentari gestione permetteranno di potenziare questo servizio, con un impatto positivo su tutta 

la filiera. Con questi interventi, SGM rendendo più efficienti le sinergie tra produttori, associazioni, terzo settore, 

distributori, ecc. diventando un vero e proprio hub e spoke di tutta la filiera a monte e a valle. 

La proposta progettuale, a seguito delle analisi effettuate, contribuisce ad un avanzamento verso la transizione 

ecologica, incidendo sulla riduzione degli impatti ambientali con il 44,66 % e verso la digitalizzazione delle attività o a 

soluzioni digitali con il 37,5 % sul totale dell’investimento complessivo pesato.  

Di seguito vengono riportate le principali macrocategorie di spesa relative agli interventi previsti (IVA esclusa): 

CAPITOLI DI SPESA IMPORTI (euro) 

Progettazione E Studi 1.037.880,78 

Suolo  0,00 

Opere Murarie E Assimilabili 9.237.558,78 

Macchinari Impianti E Attrezzature 0,00 

Immobilizzazioni Immateriali 2.555.175,73 

Altre Spese 34.863,00 

TOTALE INVESTIMENTO  12.865.478,29 

 

Il progetto prevede un investimento complessivo di importo pari a € 12.865.478,29 più IVA pari a € 835.231,664, per un 

totale di € 13.700.709,95, articolato su circa 19 mesi. 

Si riporta di seguito il dettaglio del cronoprogramma di spesa ammissibile, nel quale è riportata la ripartizione delle 

spese nei 19 mesi previsti per la realizzazione del programma. 

 

 
4Si specifica che determinate voci di spesa del programma di investimenti sono soggette al regime IVA del Reverse charge e per 

questo riportano IVA pari a zero. 
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CRONOPROGRAMMA 

Investimenti e spese  ANNO 1 (€) ANNO 2 (€) Totale (€) 

Progettazione e studi 785.948,54 251.932,25 1.037.880,78 

Suolo e sue sistemazioni  0,00 0,00 0,00 

Opere murarie e assimilate 5.237.466,34 4.000.092,44 9.237.558,78 

Macchinari, impianti ed attrezzature varie  0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni immateriali  0,00 2.555.175,73 2.555.175,73 

Altro (implementazione sistema qualità e 
creazione laboratorio agroalimentare)  

34.863,00 0,00 34.863,00 

Totale  6.058.277,88 6.807.200,42 12.865.478,29 

Durata in mesi di realizzazione del programma degli investimenti: 19 mesi 

- data avvio investimenti: 01 dicembre 2024; 

- data prevista di ultimazione del programma: 30 giugno 20265. 

Si rappresenta che le tempistiche previste per la realizzazione del programma di investimento, indicate da SGM nel 

Modulo 3 “Scheda progetto”, sono state aggiornate con la risposta alla richiesta integrazioni trasmessa per mezzo PEC 

in data 13/11/2024. 

Nel prospetto che segue è evidenziata la condizione di equilibrio tra il fabbisogno finanziario, generato dalla 

realizzazione del programma degli investimenti e le fonti finanziarie a disposizione della SGM per la relativa copertura: 

PROSPETTO FONTI/IMPIEGHI 

Prospetto copertura finanziaria programma di spesa 

Realizzazione del Progetto 

TOTALE (€)  (19 Mesi) 

Anno 1° (€) Anno 2° (€) 

a) Programma di spesa (al netto d’IVA) 6.058.277,88 6.807.200,42 12.865.478,29 

b) IVA programma di spesa 386.786,42 448.445,24 835.231,66 

Totale programma di spesa 6.445.064,30 7.255.645,65 13.700.709,95 

c) Agevolazioni ai sensi del D.M. 5 agosto 2022 5.000.000,00 5.000.000,00 10.000.000,00 

d) Mezzi propri    

e) Altri apporti finanziari    

     1.    Finanziamenti bancari a breve termine/linea di credito    

     2.    Finanziamenti bancari a m/l termine  1.445.064,30 1.433.205,70 2.878.170,00 

     3.    Altre disponibilità  0,00 822.539,95 822.539,95 

Totale copertura finanziaria 6.445.064,30 7.255.745,65 13.700.809,95 

 

Per quanto riguarda le “altre disponibilità” indicate nel piano di copertura, per un ammontare pari a 822.539,95 euro, 

la società, in sede di integrazioni, ha dichiarato che si tratta di disponibilità liquide del mercato. A tal proposito, la SGM 

ha allegato un accordo che è stato sottoscritto tra il Comune di Genova (proprietario dei beni immobili e delle aree 

mercatali), la SGM (la società utilizzatrice delle aree in virtù del contratto di concessione per la gestione del mercato, 

siglato con il Comune di Genova ) e la società Autostrade per L’Italia, società concessionaria della costruzione e 

dell’esercizio dell’Autostrada A7/A10/A12, relativo alla procedura espropriativa resasi necessaria nei confronti del 

comune di Genova da parte di Autostrade per l’Italia, che interessa delle aree edificate/cortilive che si trovano nel lotto 

dove è edificato il mercato, e che sono da destinare e adibirsi a sede autostradale e sue dipendenze. Per questo, 

 
5 La tempistica di realizzazione del progetto di investimento è stata aggiornata in sede di integrazioni spontanee trasmesse dalla 
Proponente via PEC in data 13/09/2024. 
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Autostrade per l’Italia ha calcolato degli indennizzi da dover versare sia al proprietario (Comune di Genova) sia 

all’utilizzatore delle aree, SGM S.C.P.A. Nell’accordo, viene regolato l’ammontare dell’indennità spettante a SGM per un 

importo pari a € 4.000.000,00, quale saldo da versare contestualmente alla stipula dell’atto notarile. La società, in data 

23/10/2024 ha trasmesso via PEC la copia del bonifico ricevuto in data 22/10/2024, pari all’importo concordato. 

Ad ulteriore attestazione delle disponibilità liquide a disposizione per il sostenimento delle spese progettuali non 

coperte dalle agevolazioni, la SGM in sede di integrazioni ha allegato l’ultimo bilancio approvato, relativo all’esercizio 

2023, dove nell’attivo di bilancio sono iscritte disponibilità liquide pari a €/000 410 (nel 2022 erano ca. €/000 433). Dalla 

documentazione contabile fornita, si evince una situazione economico- finanziaria stabile dell’azienda, che dimostra 

una performance adeguata a condurre le proprie attività e a far fronte ai propri impegni economici. In particolare, il 

bilancio 2023 riporta un fatturato pari a €/000 3.430, un cash flow (utile + ammortamenti) pari a ca. € 107.000 e una 

diminuzione dei debiti per ca € 71.000. 

Per quanto riguarda il finanziamento bancario a m/l termine per un ammontare pari a € 2.878.170,00, la società in sede 

di presentazione della domanda, ha allegato una lettera bancaria sottoscritta dall’Istituto Banca Carige, nella quale 

quest’ultimo dichiara la disponibilità a valutare la concessione di un finanziamento alla SGM fino a un importo massimo 

di € 2.878.170,00 finalizzato alla realizzazione del progetto di investimento. 

In merito al contributo richiesto, pari ad euro 10.000.000,00 il soggetto Proponente ha effettuato il calcolo in base a 

quanto dichiarato nel Modulo 6b (Funding gap 2 anni), come riassunto di seguito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

La SGM prevede una vita economica dell’investimento pari e 30 anni, e considera per i primi due anni di realizzazione 

del progetto (2025 e 2026), sia costi operativi che ricavi incrementali pari a zero. A partire dall’anno 3 sono stimati dei 

ricavi incrementali pari a 18.000€ per i primi 25 anni di vita dell’investimento, derivanti dalla cessione di energia elettrica 

in eccesso alla rete elettrica, a un prezzo di 0,10€ kwh. Relativamente ai costi operativi, sono stati stimati: 

• 137.631,49 €/annui per i primi 20 anni, legati agli interventi per il miglioramento della logistica. 

• 91.487,67€/annui per 25 anni, legati agli interventi di riduzione degli impatti ambientali, quindi costi per 

il personale della manutenzione, dei servizi di manutenzione, di pulizia dei pannelli fotovoltaici, aumento 

dei costi di amministrazione e dei costi per le assicurazioni 

• 29.424,74€/annui per 15 anni, relativi alla riduzione degli sprechi alimentari, considerando costi del 

personale, costi dell’energia, costi dei servizi appaltati. 

• 29.157,47€/annui per 30 anni relativi ai costi operativi legati agli interventi di ristrutturazione e 

rifunzionalizzazione, quindi la realizzazione dei nuovi locali pubblici volti ad attività sociali e il rifacimento 

della pavimentazione stradale esterna, che comporteranno dei costi di manutenzione, di energia, di 

pulizia, di personale etc. 

N. anni di vita economica 
dell’investimento 

Costi operativi (di esercizio del 
progetto) 

Ricavi incrementali 

1-2 0 0 

3- 9  338.051,07 €   18.000,00 €  

10-15  287.648,79 €   18.000,00 €  

16-20  258.224,05 €   18.000,00 €  

21-25  120.592,56 €   18.000,00 €  

26-30 29.104,89 € € 0,00 

Totale 6.131.857,73 € 414.000,00 € 
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• 50.402,25€/annui per i costi operativi derivanti dagli interventi di digitalizzazione che si stimano avere 

vita utile di 10 anni. 

La tabella riassuntiva di seguito riportata esprime l’importo totale del contributo che può essere concesso alla SGM sulla 

base del calcolo del Funding Gap: 

 

 

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, il criterio B “sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla capacità 

dei proponenti di sostenere la quota parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico” è stato valutato 

positivamente. 

3.3. Criterio C: La cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni 

necessarie ai sensi della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro 

termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa, fermi restando gli oneri di produzione 

documentale a dimostrazione delle autorizzazioni conseguite, previsti in sede di erogazione ai sensi dell’articolo 7, 

comma 3, dell’Avviso 19/10/2022. 

N.B.: quanto sotto dettagliato è un estratto della relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui 

si rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

Visti gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022, rilevata la correttezza, sulla base di una preliminare 

attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta e considerato 

che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto 

beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili, non si evidenziano condizioni 

ostative all’attuazione dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli 

interventi.  

Sulla base di quanto sopra esposto, si esprime un giudizio positivo relativamente alla cantierabilità del programma di 

investimento presentato dal soggetto Proponente. 

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, 

non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette 

procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del 

Sistema di Gestione e Controllo. Tuttavia, si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità 

dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le 

procedure di  affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o 

A. COSTO INVESTIMENTO AMMISSIBILE 12.865.478,00 €                          

B. COSTO INVESTIMENTO AMMISSIBILE ATTUALIZZATO 12.118.906,36 €                          

C. TOTALE COSTI ATTUALIZZATI 3.867.284,32 €                            

D. TOTALE RICAVI ATTUALIZZATI 240.495,64 €                                

E. RISULTATO OPERATIVO ATTUALIZZATO (D - C) 0,00 €

F. DEFICIT DI FINANZIAMENTO (B - E) 12.118.906,36 €                          

G. TASSO DI DEFICIT DI FINANZIAMENTO (F / B) 100,00%

H. IMPORTO DELL'AIUTO (G * A) 10.000.000,00                             

IMPORTO DELL'AIUTO EX ANTE
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in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le  infrastrutture di supporto 

ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con 

modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 

semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato 

per l’energia e il clima 2030. 

La documentazione complessivamente trasmessa in sede di domanda non evidenzia condizioni ostative all’attuazione 

dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli interventi, pertanto il criterio C 

“la cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni necessarie ai sensi 

della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro termini compatibili 

con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa, fermi restando gli oneri di produzione documentale a dimostrazione 

delle autorizzazioni conseguite, previsti in sede di erogazione ai sensi dell’articolo 7, comma 3, dell’Avviso 19/10/2022” 

è stato valutato positivamente. 

3.4 Criterio D: La pertinenza e la coerenza complessiva del programma di spesa 

NB. Quanto sotto dettagliato è desumibile dalla relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione, a cui 

si rimanda per ulteriori approfondimenti. 

Il Programma d’investimento presentato dal soggetto Proponente prevede spese complessive per un importo pari a € 

12.865.478,29, IVA esclusa. 

Si riporta, di seguito, la tabella suddivisa per macro-voci, valutate ammissibili ai sensi della normativa di riferimento: 

CAPITOLI DI SPESA 
INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI RICLASSIFICATI AMMISSIBILI STRALCIO 

Progettazione E Studi 1.037.880,78 1.037.880,78 1.037.880,78 0,00 

Suolo  0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere Murarie E Assimilabili 9.237.558,78 9.237.558,78 9.237.558,78 0,00 

Macchinari Impianti E Attrezzature 0,00 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni Immateriali 2.555.175,73 2.555.175,73 2.555.175,73 0,00 

Altre Spese 34.863,00 34.863,00 34.863,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTO  12.865.478,29 12.865.478,29 12.865.478,29 0,00 

Sulla base delle spese ritenute ammissibili in sede di valutazione tecnica, il programma degli investimenti proposto dalla 

società SGM è in linea con le disposizioni normative previste dal PNRR, pertanto, si esprime un giudizio positivo sulla 

coerenza complessiva. 

4. Risultanze delle verifiche effettuate 

DURC: Richiesto in data 09/09/2024 –  Regolare, con scadenza in data 07/01/2025; 

VISURA AIUTI: identificativo visura 30839029 del 11/11/2024. In Visura Aiuti sono registrati aiuti differenti per natura e 

contenuti dalla presente misura agevolativa. 

VISURA DEGGENDORF: identificativo visura 30839035 del 11/11/2024 dove si accerta che il soggetto beneficiario, 

identificabile tramite il codice fiscale 01731200992 NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla 

restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea.  

VISURA PROTESTI: richiesta il 11/11/2024, in cui si accerta che non risultano protesti sul soggetto ricercato con il 

nominativo "SOCIETA’ GESTIONE MERCATO”. 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQA III - Prot. Interno N.0656876 del 12/12/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQA III - Prot. Interno N.0656876 del 12/12/2024</span>



Agenzia nazionale per l’attrazione  
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

               
 
                                              
  

17/18  
  

CASELLARI GIUDIZIALI: il controllo è stato avviato con le richieste di casellari giudiziali per i titolari effettivi e i membri 

del CDA, inoltrate in data 10/09/2024.  

Nelle more del rilascio di suddetti certificati, con PEC del 25/09/2024, tutti i membri del CDA e i titolari effettivi della 

SGM S.c.p.A hanno provveduto a trasmettere una DSAN dichiarando (ad eccezione di uno dei soggetti censiti): 

- di non aver riportato condanne penali; 

- di non essere destinatari di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione; 

- di non essere sottoposti ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatoria o di cessazione 

dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi di impresa e dell’insolvenza di cui al Decreto 

Legislativo del 12 gennaio 2019 n°14 e ss.mm.ii. 

I certificati dei casellari giudiziali sono stati rilasciati in data 12/11/2024, non riportando evidenze, ad eccezione di uno 

dei soggetti censiti. 

A seguito delle evidenze rilevate per il suddetto soggetto, si è provveduto ad un approfondimento legale delle fattispecie 

indicate nella DSAN trasmessa e confermate successivamente con il certificato del Casellario Giudiziale. L’ufficio legale 

dell’Agenzia ha analizzato la documentazione fornita dal soggetto interessato tramite PEC in data 23/10/2024 e 

successivamente in data 08/11/2024, rilevando che, per uno dei procedimenti indicati in DSAN, il soggetto ha 

provveduto a pagare l’ammenda comminata, e che l’altro non riguarda fattispecie rientranti tra i reati cd. “presupposto” 

ai sensi del D.lgs 231. Considerando inoltre che nulla dispone a riguardo la normativa agevolativa di riferimento, si è 

ritenuto opportuno procedere con l’iter istruttorio, rimandando eventuali ulteriori aggiornamenti alle successive fasi 

dell’iter agevolativo. 

Informazioni ANTIMAFIA: la richiesta Antimafia è stata inoltrata alla BDNA in data 27/09/2024 con prot. n. 

PR_GEUTG_Ingresso_0068688_20240927 

5. Conclusioni e Proposta 

Sulla base di quanto riportato nei punti precedenti, le attività istruttorie, volte a constatare la validità del programma 

degli investimenti presentato dalla Società Gestione Mercato (SGM) rispetto a quanto previsto dall’art. 10 del Decreto, 

si concludono con esito positivo, in quanto risultano soddisfatti i criteri di valutazione di cui all’art. 5, comma 8 

dell’Avviso del 19 ottobre 2022. 

CRITERI ISTRUTTORI ESITO POSITIVO/NEGATIVO 

A) Capacità realizzativa del soggetto proponente Positivo 

B) Sostenibilità finanziaria del progetto Positivo 

C) Cantierabilità del progetto Positivo 

D) Pertinenza e coerenza complessiva del programma di spesa Positivo 

A fronte delle spese ammissibili, pari ad € 12.865.478,29 le agevolazioni concedibili, ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 5 

agosto 2022 e in considerazione dell’importo richiesto nella Domanda di accesso, sono pari ad € 10.000.000,00.  

Si propone, pertanto, di approvare il programma degli investimenti proposto dalla SGM, nei termini e negli importi sopra 

dettagliati e di proporre al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’articolo 10, 

comma 11, del Decreto, di adottare un provvedimento di concessione del finanziamento a fondo perduto per un 

importo massimo pari ad € 10.000.000,00. 
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6. Subordini/Condizioni 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, fatti salvi i termini e le condizioni previsti dal 

provvedimento di concessione delle medesime agevolazioni, sarà subordinata, tra l’altro: 

- all’ottenimento della seguente documentazione: 

• ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, la documentazione comprovante il rispetto del principio DNSH come previsto 

nell’Allegato 2 dello stesso Avviso e degli ulteriori obblighi e condizionalità associati all’attuazione dei progetti 

PNRR; 

• esibizione di apposita delibera di concessione di uno o più finanziamenti bancari per un importo almeno pari 

ad € 2.878.170,00, privo di qualsiasi forma di sostegno pubblico ovvero compatibile con il divieto di cumulo di 

cui all’art.9 del Decreto; 

• esibizione dell’Atto notarile che regoli e dia prova dell’indennizzo ricevuto da parte di Autostrade per l’Italia; 

• la documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, 

licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, eventualmente necessari alla realizzazione 

degli interventi previsti nel progetto di investimento;  

- all’esito positivo delle verifiche circa il rispetto del principio DNSH; 

- ai certificati dei casellari giudiziali che non evidenzino motivi ostativi al proseguo dell’iter agevolativo; 

- alla documentazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di Genova. 

Ai fini della concessione delle agevolazioni, il provvedimento di cui sopra dovrà essere sottoscritto digitalmente per 

accettazione dalla Società Gestione Mercato (SGM), entro 15 giorni dal ricevimento, ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso, ed 

inviato al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed all’Agenzia, pena la decadenza delle 

stesse. 

 

Allegato: Istruttoria tecnica 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE

INV_3 ID_# 5

INV_3.1 n. Interventi

23
INTERVENTI TIPO A 

(A1: Coibentazione testate e relativi impianti - A2: nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica - A3: Compartimentazione della galleria commerciale-  A4: resinatura pavimenti testate - A5: sostituzione lucernai con impianti rinnovo aria - )
INTERVENTI TIPO B 

(B1: impianto Fotovoltaico da 1,5 MW - B2: sostituzione trasformatori esistenti -B3: SOSTITUZIONE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE UFFICI
INTERVENTI TIPO C 

(C1: Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto- C2: software di gestione e portale Web - C3: Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT)
INTERVENTI TIPO D 

 D1: rifacimento pavimentazione stradale esterna
D2: Nuovi Locali per attività sociali 

INTERVENTI TIPO E 
E1: Software contabile e gestionale

E2: App utente e App personale SGM
E3: Centralino Voip

E4: Portale Web
E5: Local Area Network (LAN)

E6: Building Managemet System 
E7: Video Management System 

E8: Electronic Access Control (EAC) 
E9: Automatic Plate Recognition (ANPR) 

E10: Rifacimento Gate

INV_4 ID_Progetto 5
INV_5 N Protocollo
INV_6 Ambito

A Soggetto Proponente
A.1 Anagrafica del soggetto proponente
A.1.1 Tipologia di Soggetto proponente Gestore di mercato agroalimentare all’ingrosso
A.1.2 Natura giuridica Società consortile per azioni
A.1.3 Dati identificativi
A.1.3.a Denominazione sociale/Ragione Sociale Società Gestione Mercato (S.G.M.) – S.C.P.A.

A.1.3.c Codice Fiscale 1731200992

A.1.3.d Partita Iva 01731200992
A.1.3.e Data di iscrizione al Registro delle imprese 08/06/2007 Numero REA GE - 431521
A.1.3.f Numero REA
A.1.3.g Telefono
A.1.3.h PEC 
A.1.3.i Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007) 82.99.3
A.1.3.l Indirizzo sede legale via/piazza Sardorella 10 R. n. 10 CAP 16162 Comune di Genova Provincia (GE)
A.1.3.m Regione Liguria 
A.1.3.n Provincia  Provincia (GE)
A.1.3.o Comune Comune di Genova

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un 
danno significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche 
qualitative sul rispetto del principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, 
ove pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli 
eventuali elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, 
VAS, AIA, AUA, ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una 
sintesi del programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in termini 
di sostenibilità del progetto proposto, la quale consenta di comprendere meglio il 
profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice DNSH.

SI

B.4.d NOTA VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 1 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 18 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla presentazione della domanda ed in particolare:
 1.identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 5 agosto 2022;
 2.presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
 a.dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
 b.matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
 -Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
 -Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
 -Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice DNSH.
 -Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

Gli interventi e le azioni previste hanno un impatto diretto sui seguenti obbiettivi DNSH:

 -Obbiettivo n.1 - Mitigazione dei cambiamenti climatici
 -Obbiettivo n. 2- Adattamento ai cambiamenticlimatici
 -Obbiettivo n.4 – Economiacircolare(compresi laprevenzione e ilriciclaggio deirifiuti)
 -Obbiettivo n.5 – Prevenzione e riduzione dell’inquinamento

Anche in riferimento agli altri obiettivi ambientali, saranno attuate, in fase di cantiere e di esercizio, tutte le prescrizioni adeguate al rispetto del principio.
La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo. 
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 18 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), sulla base della documentazione 
prevista per tali fasi.

Il  proponete ha dichiarato che userà un asfalto conglomerato bituminoso ecocompatibile a tiepido, con un risparmio energetico importante rispetto ai tradizionali sistemi di produzione a caldo.conglomerati a tiepido (Warm Mix) sfruttano speciali tecnologie che permettono di 
produrre e porre in opera gli asfalti a temperature più basse: fino al 50%.Minori emissioni possono produrre consistenti diminuzioni degli odori. I vantaggi derivanti dall'uso di questi conglomerati sono quindi riassumibili in: • Minore impatto ambientale • Minori emissioni • Migliori 
condizioni di lavoro nella posa in opera • Risparmio nell’uso di carburanti • Riduzione delle emissioni in atmosfera • Riduzione dell’invecchiamento del legante per ossidazione • Miglior compattazione della miscela

A) DISPONIBILITÀ DELLE AREE: POSITIVO
B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA 
VIGENTE NORMATIVA O DELLA IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE 

LE PREDETTE AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

POSITIVO

ANNOTAZIONI FINALI:
1) A seguito della  richiesta di integrazione da parte di Invitalia del 2/07/2024,il proponente ha trasmesso le integrazioni il 12/07/24 prot n 0245664, inviando l'accordo firmato per Espropriazione per causa di pubblica utilità.
Dal verbale di accordo amichevole risulta che le aree all'interno dell'area mercatale sono oggetto di esproprio e occupazione temporanea.
In particolare dalla planimetria allegata al documento si comprende che le aree oggetto del progetto di finanziamento  (si veda "Quadro A") sono soggette ad esproprio/asservimento e occupazione temporanea. 
Si da atto al punto 4 dell'accordo che la società (Autostrade) entrerà nell'effettivo possesso dei suddetti beni dal 1/09/2024 (data alla quale gli immobili dovranno essere consegnati liberi da persone e/o cose).
In data 30/08/2024 la "Società Gestione Mercato Genova" invia tramite pec (prot. SGM 168/2024 e prot. 0351009 Invitalia) un integrazione volontaria  con allegata la richiesta di autorizzazione a procedere sottoscritta da Autostrade per l’Italia del 
29/08/2024 (prot.ASPI/RM/2024/0016639/EU).
Con la presente Autostrade dichiara la propria disponibilità alla realizzazione del progetto, a condizione che sia verificata l'adozione delle misure necessarie a prevenire danneggiamenti al futuro Viadotto in caso di incendio dell'impianto Fotovoltaico

Le tempistiche aggiornate  del progetto in esame sono le seguenti a seguito dell'integrazione volontaria del 13/11/2024 Prot.n 0456380:
Data presunta di avvio: 01/12/2024 
Data presunta di ultimazione: 30/06/2026
la proposta non può essere ammessa al finanziamento a seguito della verifica di cui all'art.5 co.8 dell'Avviso.
VISTI gli artt. 2 c. 1, 11 co.1 e 12 del Decreto del 30 agosto 2022.
1) RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta;
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili;
Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le 
corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo;
2)Oltre a quanto riportato al precedente punto 1 si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di 
affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si 
applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021
convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato 
per l’energia e il clima 2030.

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

INV_11

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO

GIUDIZIO FINALE
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

INV_3 ID_# 5

INV_3.1 n. Interventi

23
INTERVENTI TIPO A 

(A1: Coibentazione testate e relativi impianti - A2: nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica - A3: Compartimentazione della galleria commerciale-  A4: resinatura pavimenti testate - A5: sostituzione lucernai con impianti rinnovo aria - )
INTERVENTI TIPO B 

(B1: impianto Fotovoltaico da 1,5 MW - B2: sostituzione trasformatori esistenti -B3: SOSTITUZIONE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE UFFICI
INTERVENTI TIPO C 

(C1: Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto- C2: software di gestione e portale Web - C3: Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT)
INTERVENTI TIPO D 

 D1: rifacimento pavimentazione stradale esterna
D2: Nuovi Locali per attività sociali 

INTERVENTI TIPO E 
E1: Software contabile e gestionale

E2: App utente e App personale SGM
E3: Centralino Voip

E4: Portale Web
E5: Local Area Network (LAN)

E6: Building Managemet System 
E7: Video Management System 

E8: Electronic Access Control (EAC) 
E9: Automatic Plate Recognition (ANPR) 

E10: Rifacimento Gate
INV_4 ID_Progetto 5

INV_5 N Protocollo
INV_6 Ambito

A Soggetto Proponente
A.1 Anagrafica del soggetto proponente
A.1.1 Tipologia di Soggetto proponente Gestore di mercato agroalimentare all’ingrosso
A.1.2 Natura giuridica Società consortile per azioni
A.1.3 Dati identificativi
A.1.3.a Denominazione sociale/Ragione Sociale Società Gestione Mercato (S.G.M.) – S.C.P.A.

A.1.3.b Forma giuridica

A.1.3.c Codice Fiscale 1731200992

A.1.3.d Partita Iva 01731200992
A.1.3.e Data di iscrizione al Registro delle imprese 08/06/2007 Numero REA GE - 431521
A.1.3.f Numero REA
A.1.3.g Telefono
A.1.3.h PEC 
A.1.3.i Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007) 82.99.3
A.1.3.l Indirizzo sede legale via/piazza Sardorella 10 R. n. 10 CAP 16162 Comune di Genova Provincia (GE)
A.1.3.m Regione Liguria 
A.1.3.n Provincia  Provincia (GE)
A.1.3.o Comune Comune di Genova

A.2 Altre informazioni sul soggetto proponente

Il Centro Logistico Agroalimentare di Genova ha una superfice di 82.000 mq. di cui 32.000 coperti. Il padiglione dell’ortofrutta è il nucleo principale della struttura e si sviluppa su 23.150 mq. Le postazioni di carico/scarico del padiglione ortofrutta 
sono 188. Ogni anno gli operatori del Mercato movimentano oltre 2 milioni di quintali di merce, garantendo l’incontro tra le esigenze della produzione, quelle della distribuzione tradizionale, della GDO e del settore HORECA. Alcuni di questi 
operatori hanno oltre 100 anni di storia, altre aziende si sono insediate recentemente: segno evidente di una categoria che sa innovare e rinnovarsi, capace di essere punto di riferimento per le produzioni liguri e del basso Piemonte, così come di 

commercializzare i prodotti ortofrutticoli di tutti i continenti.
Grazie all’accesso immediato alla rete autostradale e alla vicinanza con il Porto, il Mercato di Genova rappresenta un Centro

Agroalimentare di terza generazione dotato di una struttura all’ avanguardia, con ampia disponibilità di frigo conservazione, collegata con la rete logistica nazionale e internazionale.
Nell’ area del Mercato Ortofrutticolo di Genova è in funzione un secondo padiglione, interamente dedicato all’attività logistica. Qui trovano spazio attività di frigoconservazione, lavorazione e distribuzione di prodotti ortofrutticoli freschi, servizi a 

domicilio e al settore Horeca, trading, commercializzazione di prodotti alimentari.
In questo modo il Mercato sviluppa tutti i servizi e le esigenze connesse alla distribuzione agroalimentare. A fianco di queste attività sono presenti numerose aziende che svolgono attività logistica più strettamente collegata all’attività portuale: 

consolidamento container, groupage delle merci in ampi magazzini, spedizioni e trasporti, operazioni doganali.
In questo modo il Padiglione Logistico permette alle aziende una gestione dell’intero processo con l’ottimizzazione degli spazi di magazzino anche per prodotti ad alta stagionalità.

Il Mercato di Genova si configura come un centro agroalimentare ecosostenibile: SGM ha creato all’interno dell’area mercatale una vera e propria piattaforma ecologica, dove vengono suddivisi e raccolti tutti i residui dell’attività del mercato
stesso. Sono, inoltre, operative le colonnine per la ricarica di auto e mezzi, inserite nella rete delle 100 infrastrutture messe a punto da Comune di Genova ed Enel. In questo modo si sono create le basi per gestire il flusso della merce nell'ultimo 

miglio con modalità totalmente eco-sostenibili.
Il Mercato di Genova ha ottenuto la certificazione dal Sistema di qualificazione nazionale dei mercati all’ ingrosso e degli operatori commerciali, messo a punto da MIPAAFT e UNIONCAMERE, con Italmercati e in collaborazione con 

Fedagromercati – Confcommercio, ottenendo il marchio "Qualità&Sicurezza”.
Società Gestione Mercato Scpa è una società a capitale misto: il 40% della partecipazione è detenuta da COMAG/FEDAGRO che raggruppa le imprese private dell’ortofrutta operanti nella struttura, il 35% da SPIM, la società per 

la valorizzazione del patrimonio immobiliare del Comune di Genova e il 25% dalla Camera di Commercio di Genova.

A.3 Referente da contattare
A.3.a Nome e Cognome Luisa Ghigliotti
A.3.b Telefono referente Tel. +39 010 86 07 953 cell. +39 347 4698571
A.3.c Email referente ghigliotti@mercatogenova.it

B Dati e informazioni relativi al progetto
B.1 Informazioni di sintesi sul Progetto

B.1.1 Titolo Intervento di rifunzionalizzazione, digitalizzazione ed efficientamento energetico per lo sviluppo logistico del centro agroalimentare di Genova.

B.1.1.a Data preseunta di avvio
01/05/2023    

01/12/2024

Le date indicate nella scheda progetto mod.3 sono superate, pertanto sarà necessario un aggiornamento da 
parte del Soggetto proponente delle tempistiche di inizio e fine del programma. La tempistica è comunque 
compresa in 24 mesi in conformità alle disposizioni dell'art.6 co.2 lettera c del D.M. 05 Agosto 2022.

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni volontarie del 13/11/24 prot.0456380 ridefinisce le date di avvio e di fine 

B.1.1.b Data presunta di ultimazione
30/04/2025   
30/06/2026

Le date indicate nella scheda progetto mod.3 sono superate, pertanto sarà necessario un aggiornamento da 
parte del Soggetto proponente delle tempistiche di inizio e fine del programma. La tempistica è comunque 
compresa in 24 mesi in conformità alle disposizioni dell'art.6 co.2 lettera c del D.M. 05 Agosto 2022.

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni volontarie del 13/11/24 prot.0456380 ridefinisce le date di avvio e di fine 

B.1.2 Localizzazione
B.1.2.a Regione Regione Liguria
B.1.2.b Provincia Provincia Genova (GE)
B.1.2.c Comune Comune Genova
B.1.2.d Indirizzo del mercato interessato via/piazza Sardorella n.10 R.

B.1.3 Linee di azione

X efficientamento e miglioramento della capacità commerciale e logistica, ad esempio attraverso interventi volti a migliorare la capacità di immagazzinaggio, stoccaggio e trasformazione delle materie 
prime, preservare la differenziazione dei prodotti per qualità, sostenibilità, tracciabilità e caratteristiche produttive;
X riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica o comunque in grado di ridurre l'impatto ambientale delle attività di commercio e di incrementare la sostenibilità 
dei prodotti commerciati;
X riduzione degli sprechi alimentari attraverso, ad esempio, il rafforzamento dei controlli merceologici e la distribuzione delle eccedenze alimentari;
X rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali rifunzionalizzazione, ampliamento, 
ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali;
X miglioramento dell’accessibilità ai servizi hub e rafforzamento della sicurezza delle infrastrutture mercatali anche mediante l’utilizzo di tecnologie innovative e a zero emissioni.

B.1.4 Programma di spesa

B.1.4.a Importo totale dei costi previsti
15711367,38   

  13.700.709,95  € Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.1.4.b IVA
2833197,4   

835.231,66 € Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.1.4.c Incidenza spese per la riduzione degli impatti ambientali e la transizione 
ecologica sul totale dei costi

75%  
68,68 %

B.1.4.d Incidenza spese per digitalizzazione di attività o soluzioni digitali sul totale dei 
costi

31,71%  
32,55 %

B.1.4.e Importo delle agevolazioni richieste 10.000.000,00 €

B.2 Contenuti caratteristici del Progetto e impatti attesi

B.2.a Una sintetica descrizione degli interventi previsti, anche fornendo dettagli sulle 
modalità di realizzazione

Il progetto “Intervento di rifunzionalizzazione, digitalizzazione ed efficientamento energetico per lo sviluppo logistico del centro agroalimentare di Genova” si organizza in diversi interventi finalizzati principalmente all’efficientamento energetico, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, alla riqualificazione e miglioramento di alcuni spazi e funzioni del mercato ed 
a interventi finalizzati alla digitalizzazione sia interna, che verso l’esterno del mercato:

Riqualificazione energetica del mercato ortofrutticolo:
• Coibentazione testate e relativi impianti: Attualmente le due testate del mercato ove avvengono le principali operazioni logistiche di ingresso del prodotto sono “aperte su tre lati” non consentendo pertanto una corretta “catena del freddo”; entrambe sono poi dotate di rampe di carico e scarico esterne e ormai obsolete. L’intervento prevede pertanto il completo 
tamponamento di entrambe le testate con l’obiettivo di ottenerne due locali chiusi e coibentati, rispettivamente di 1.960m2 e 1.070m2, entrambi climatizzati (T= 20°C), dotati di moderni punti di carico/scarico incassati nell’attuale pavimento. La nuova illuminazione sarà garantita dalla messa in opera di un impianto di illuminazione con tecnologia LED in grado di 
garantire 300lux sull’intera superficie. Nello specifico saranno installate lampade tipo Argon 1172 – LED COB. Le lampade saranno incassate a filo pannello di controsoffitto. Le nuove testate saranno interamente climatizzate, garantendo una temperatura di stazionamento adatta al mantenimento della catena del freddo. Al fine di garantire la corretta temperatura di 
utilizzo saranno installati sistemi VRV ad espansione diretta con unità interne a cassetta a 4 vie, riconducibili come tipologia a quelli già esistenti all’interno delle aree ufficio dell’edificio ma di più moderna concezione come meglio descritto nel successivo punto specifico B3.

• Nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica: Attualmente non sono presenti punti di carico /scarico; le attività avvengono in spazi aperti; conseguenze riduzione dell’efficienza della catena del freddo e condizioni termoigrometriche inadeguate anche per i lavoratori. Complessivamente verranno installati 32 nuovi punti di carico scarico e nello specifico n°21 sul lato 
NORD e n°11 sul lato SUD. Ogni punto avrà̀ le seguenti caratteristiche: ▪ rampa di carico inclusa nella fossa della ribalta (incassate nell’attuale pavimento) ▪ cadauna di dimensioni cm 220+300x55, elettroidrauliche, portata 6.000kg
▪ dotate di centralina idraulica, paracolpi esterni, sigillante retrattile esterno per evitare dispersione del freddo, portone sezionale interno motorizzato e coibentato

• Compartimentazione della galleria commerciale: Nella situazione attuale la galleria commerciale risulta aperta verso l’esterno con conseguenza mancanza di un benessere termico-igrometrico per gli operatori. Inoltre, con le aperture attuali viene permesso l’accesso ai volatili, come ad esempio piccioni, all’interno della galleria commerciale con una conseguente 
diminuzione della salubrità della struttura ove vengono maneggiate articoli di ortofrutta. L’intervento prevede l’inserimento nei corridoi laterali della galleria commerciale di idonei portoni sezionali (dotati di uscita di sicurezza) al fine di aumentare la tenuta termica del mercato ed impedire fastidiose correnti d’aria per gli operatori; i corridoi verranno protetti con idonei 
paracolpi.
Tutti i pannelli saranno adeguatamente protetti a pavimento dagli urti accidentaliattraverso l’installazione di specifici muretti di protezione realizzati con uno strato in legno, uno strato in polistirene e un rivestimento finale con lamiera zincata preverniciata. Tutte le nuove porte/portoni saranno protette con piantoni metallici fissati a pavimento. Verranno altresì installate 
le seguenti aperture:
▪ n° 1 portone sezionale coibentato di larghezza 10m, h=3,5m per il collegamento con la galleria di vendita o n° 2 portoni sezionali coibentati di larghezza 3,5m, h=3,5m per il collegamento sui due lati aperti del fabbricato n° 4 uscite di sicurezza pedonali dotate di maniglione antipanico del tipo semi- isolante nella stessa posizione delle attuali sulla testata del fabbricato
▪ n° 2 uscite di sicurezza pedonali c.s. sui due lati aperti retrostanti (a fianco del sezionale) del tipo semi-isolante

• Resinatura pavimenti testate: L’attuale pavimento presenta in molti punti notevoli fessurazioni e “segni del tempo” e questo soprattutto in corrispondenza dei giunti di dilatazione strutturali: anche alla luce dei necessari ripristini conseguenti alle demolizioni realizzate per l’inserimento delle nuove rampe di carico/scarico, entrambe i pavimenti delle due testate saranno 
pertanto oggetto di una resinatura completa. In tal modo sarà migliorato le operazioni di transito dei muletti ed azzerato il rischio di cadute accidentali dei pallets.

• Sostituzione lucernai con impianti rinnovo aria: I lucernai attuali attraversano longitudinalmente l’intero mercato, e la loro finalità primordiale è quella di garantire un apporto luminoso continuo nelle ore diurne. Nell’attuale configurazione non sono apribili nè oscurabili, con conseguente discomfort ambientale ottimale all’interno della struttura, soprattutto durante la 
stagione estiva, per l’eccessivo irraggiamento solare a cui sono soggetti.
Unitamente alle attività di compartimentazione della galleria commerciale si ritiene un intervento di miglioria di utilizzo ed efficientamento energetico la possibilità di rendere di moderna concezione gli spazi legati ai lucernai.
L’intervento prevede la sostituzione dei lucernai con nuovi lucernai apribili elettricamente garantendo in tal modo un ricambio d’aria all’interno della struttura, compensando se necessario la compartimentazione prevista. I lucernai disporranno anche di tende interne in grado di ridurre l’irraggiamento solare diretto nei mesi estivi senza inficiare la presenza di luce 
naturale interna alla struttura. A completamento della sostituzione saranno predisposti idonei sistemi anti intrusione volatili. I lucernai saranno dotati infine di sensori antipioggia in grado di rilevare la presenza di eventi atmosferici e disporre quindi una chiusura forzata.

Impianto fotovoltaico da 1,5 MW:
Quale opera finalizzata al progressivo processo di efficientamento energetico del mercato, si prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico per l’autoproduzione di energia elettrica da realizzare sul tetto del fabbricato esistente, completo di tutti gli accessori di funzionamento e sicurezza.
La potenza nominale di picco prevista è di 1.500 kWp che deriva da una prima analisi delle aree esposte al sole attualmente a disposizione, interfacciate con l’analisi degli ombreggiamenti possibili legati alla presenza futura della “Gronda di Genova”, nuova infrastruttura in itinere finalizzata al raddoppio delle vie autostradali in entrata / uscita dalla città verso nord.
La potenza proposta deriva dalla somma della potenza nominale dei singoli pannelli installati, i quali saranno posizionati sopra il tetto del capannone e che saranno in silicio monocristallino con i più alti standard di resa e produzione, questo è garanzia di affidabilità nel tempo.
I pannelli solari fotovoltaici saranno di potenza di picco pari a 450 Wp in silicio monocristallino con tolleranza +3%, in numero indicativo di 3.350, collegati in stringa a n° 15 inverter.
L’impiantistica di connessione sarà caratterizzata da un impianto elettrico di collegamento di tutte le apparecchiature, comprensivo di tubazioni/ canaline esterne e cavi solari in gomma siliconica anti-invecchiamento con doppio isolamento, di sezione adeguata e morsetti ad attacco rapido multicontact; l’impianto sarà infine dotato di un quadro AC contenente 
protezione di interfaccia conforme norme CEI, con all'interno apparecchiature di protezione e scaricatore di sovratensione classe II; materiale necessario alla interconnessione con l'impianto elettrico esistente.
La produzione annua prevista dall’impianto si attesterà intorno ai 1.200 kWh/KW, ovvero 1.800.000 kWh.
Si prevede pertanto un dimensionamento adatto agli attuali consumi del mercato, con minime eccedenze da immettere in rete, ma con una copertura delle forniture diurne del 90% circa.

B.2.b L’indicazione delle motivazioni che sono alla base del Progetto; si veda sopra 

B.2.c

L’individuazione degli obiettivi perseguiti e degli impatti previsti sulla logistica, 
l’organizzazione e l’economia del mercato interessato, evidenziando i profili di 
riqualificazione e/o efficientamento suscettibili di migliorare, a livello locale, il 
clima per le imprese e i consumatori e di ammodernare e sviluppare la base 
industriale di riferimento; 

OBIETTIVI DI SGM:
• aumentare il ritiro degli invenduti andando a concentrare tutti questi prodotti in un unico spazio interno al mercato parallelamente aumentarne la vita residua andando a gestire “unitariamente” gli stessi in una specifica area organizzata per il 
ritiro e pertanto dotata di una cella frigorifera
• Attraverso quanto sopra, oltreché aumentare la durata del prodotto di 24-48h, si può pensare di arrivare ad un ritiro “a consumo” e non concentrato come avviene ad oggi. Questo porterebbe ad una significativa riduzione dello “spreco” 
dovuto al deperimento dei prodotti non ritirati che debbono, purtroppo, essere necessariamente avviati al macero.

Lo spazio dedicato espressamente al Progetto C.R.E.A sarà organizzata attraverso:
• uno spazio espressamente dedicato alla gestione dei conferimenti e dei ritiri (dotato di postazione operatore)
• una cella frigorifera, dotata di controllo dell’umidità, per il mantenimento dei prodotti conferiti dagli operatori mercatali
• un’area esterna dedicata al prelievo fisico da parte di Onlus 
Verrà poi appositamente studiata la gestione del conferimento / ritiro dei prodotti attraverso l’installazione uno specifico software in grado di analizzare le varie tipologie di merci disponibili e soprattutto la loro vita residua per valutarne il 
momento massimo del loro ritiro.

I progetti presentati da SGM hanno un forte impatto sui consumatori, sulla competitività delle imprese, sui sistemi produttivi locali, sul controllo dei costi di filiera perché affrontano e razionalizzano i principali punti critici caratterizzanti le 
supply chain agroalimentari fresche, e ortofrutticole in particolare: la catena del freddo, la gestione delle scorte temporanee (in generale il fresco non fa scorta presso i mercati), la digitalizzazione per il controllo dei processi tracciabilità dei 
flussi, la distribuzione dell’ultimo miglio verso le città.
I progetti di refrigerazione e di controllo della temperatura con la creazione di aree refrigerate (celle e corridoi) hanno effetti diretti sulla qualità dei prodotti e sulla salute e sul potere di acquisto dei consumatori. Innanzitutto, perché la catena 
del freddo allunga la shelf life dei prodotti e questo permette l’allungamento dei tempi di commercializzazione rallentando la perdita giornaliera di valore prodotto come invece avviene con il condizionamento a temperatura ambiente. Inoltre, 
i consumatori beneficiano di prodotti che mantengono le qualità organolettiche per periodi più lunghi, con un forte impatto sulla riduzione degli sprechi alimentari.
Anche la crescita di superficie coperta a temperatura controllata ha effetti importanti sulla filiera. Le aree refrigerate permettono di ricorrere maggiormente allo stock temporaneo di prodotti, cambiando sostanzialmente il tipico funzionamento 
dei mercati all’ingrosso, laddove i prodotti escono dal mercato entro sei ore circa dal loro arrivo. Prolungare la sosta media dei prodotti in aree refrigerate offre un miglioramento del posizionamento competitivo sia per i fornitori locali, sia per 
i grossisti concessionari di mercato sia per l’ente gestore stesso. Come noto, la variabile “tempo” e il concetto di “sincronizzazione dei flussi” sono fondamentali nei mercati all’ingrosso, perché la merce arriva e viene subito smistata presso i 
concessionari prima di essere rapidamente venduta. Le aree refrigerate permettono quindi di “allungare” i tempi di sosta nei mercati, in questo modo i fornitori locali ed i grossisti potranno accogliere clienti anche in fasce orarie diverse. In 
altre parole, il grande tema (per tutti i mercati nazionali) dell’allungamento degli orari di mercato per poter cogliere una clientela che non riesce a fare gli acquisti nelle prime ore del mattino ma preferirebbe farli in orari successivi (tipo i 
clienti Ho.re.ca. come ristoratori, bar, mense, ecc.) può essere gestito nella pratica solo con la creazione di aree refrigerate dedicate alla scorta breve, perché gli arrivi in mercato saranno sempre potranno continuare a concentrarsi nelle prime 
ore del giorno (orario 00-05) ma le vendite potranno estendersi fino alla tarda mattinata e primo pomeriggio. Sono indubbi sia la crescita del vantaggio competitivo sia il miglioramento del posizionamento commerciale di questa innovazione 

B.2.d L’esplicitazione degli elementi utili a dimostrare il rispetto della condizione di 
cui all’articolo 6, comma 3, lettera a), del dm 5 agosto 2022 

Il mercato SGM di Genova garantirà la messa a disposizione degli interessati delle infrastrutture mercatali oggetto di intervento su base aperta, trasparente e non discriminatoria nonché l’applicazione di prezzi di mercato per l'uso o la vendita delle 
stesse infrastrutture come previsto dal regolamento di Mercato, di cui si allegano estratti:
Capo I, Art. 3: La gestione del mercato è esercitata secondo criteri di efficienza e di economicità e deve tendere al pareggio del bilancio. I canoni di locazione corrisposti dagli operatori per l’utilizzo degli spazi, anche attrezzati, sono determinati in 
relazione alla superficie utilizzata per la propria attività e devono consentire la copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda collettiva, dell’ammortamento tecnico degli impianti e delle attrezzature, degli oneri manutentivi, nonché dei costi 
dei servizi a domanda individuale eventualmente resi.
In nessun caso possono essere imposti o esatti pagamenti che non costituiscano il corrispettivo di prestazioni effettivamente rese
Capo IV, Art. 4: Gli spazi e i locali non adibiti alla vendita sono destinati a esercenti le attività di servizio o complementari previste sulla base dei requisiti specifici stabiliti dalla Società di gestione in ragione degli obbiettivi che si intende raggiungere 
con la presenza delle singole attività.
Tutti i locali e gli spazi destinati ad attività commerciali o di servizio sono assegnati di norma in locazione.
Qualora si renda disponibile un magazzino di vendita, il Consiglio di Amministrazione della Società di gestione potrà stabilire, per esigenze connesse all’equilibrio commerciale e alla funzionalità del mercato, che il magazzino sia destinato con 
preferenza agli operatori interni che ne facciano richiesta, stabilendo il seguente ordine di priorità:
• la posizione di confinante con il magazzino da assegnare
• la possibile ricomposizione di un modulo intero
• altri requisiti oggettivi (ad esempio volume di affari, merceologie trattate, servizi prestati alla clientela, ecc.) che saranno al momento ritenuti di maggiore efficacia in relazione alle condizioni del mercato.
Esaurita l’eventuale procedura interna, il magazzino di vendita rimasto libero sarà offerto in locazione a operatori grossisti ortofrutticoli esterni secondo una procedura selettiva stabilita dal Consiglio di Amministrazione della Società di gestione che 
garantisca il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza; allo scopo saranno determinati, oltre ai requisiti soggettivi, anche requisiti oggettivi atti a elevare la funzionalità e la potenzialità del mercato.
Con le suddette modalità di selezione esterna si procederà all’assegnazione di locali e spazi liberi non destinati alla vendita

B.3
Dati e informazioni per l’applicazione dei Criteri di 
valutazione di cui all’articolo 8, comma 7, del DM 30 agosto 
2022

B.3.a a) Capacità di ridurre gli impatti ambientali SI  Il  progetto di investimento  raggiunge la quota minima delle spese economiche relative al tagging climatico 
e digitale come espresso dall'art.4 co 3 lett.a e b dell'avviso del 19/10/202.  

B.3.a.1

a1) indicare l’eventuale presenza di interventi pertinenti, quali quelli che 
prevedono l’efficientamento energetico delle infrastrutture e degli edifici; la 
riduzione dell'impatto ambientale delle attività di commercio e l'incremento 
della sostenibilità dei prodotti commerciati; la riduzione dei consumi energetici 
o CO2; il recupero ed il riutilizzo degli scarti della lavorazione, la 
valorizzazione dei sottoprodotti, la riduzione dei rifiuti e delle materie plastiche

Diversi interventi previsti nel progetto di investimento realizzato riguardano la riduzione dell’impatto ambientale del mercato e il recupero di materiali di scarto, in particolare:
-Installazione di un impianto fotovoltaico da 1,5 MW
- Sostituzione trasformatori cabina elettrica
- Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto, attraverso la partecipazione al progetto C.R.E.A:
-Sostituzione impianto climatizzazione uffici
- Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT):
- Rifacimento pavimentazione stradale esterna

B.3.a.2
a2) indicare le spese per gli investimenti volti alla transizione ecologica sul 
totale del Progetto di investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di 
cui all’articolo 4, comma 3, dell’Avviso… :

SI

B.3.a.2 Dettaglio voce di spesa

B.3.a.2 Spese previste (importi in Euro) 9435348  8.835.837,77 € Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

B.3.a.2 % sul totale investimento complessivo 75% 68,68 %

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
Il  proponete ha dichiarato che userà un asfalto conglomerato bituminoso ecocompatibile a tiepido, con un risparmio energetico 
importante rispetto ai tradizionali sistemi di produzione a caldo.conglomerati a tiepido (Warm Mix) sfruttano speciali tecnologie 
che permettono di produrre e porre in opera gli asfalti a temperature più basse: fino al 50%.Minori emissioni possono produrre 
consistenti diminuzioni degli odori. I vantaggi derivanti dall'uso di questi conglomerati sono quindi riassumibili in: • Minore 
impatto ambientale • Minori emissioni • Migliori condizioni di lavoro nella posa in opera • Risparmio nell’uso di carburanti • 
Riduzione delle emissioni in atmosfera • Riduzione dell’invecchiamento del legante per ossidazione • Miglior compattazione 
della miscela

B.3.b Innovazione di processi e digitalizzazione delle attività

B.3.b.2
b.2) descrivere per ciascun intervento, gli investimenti correlati, coerenti con il 
sottostante schema di sintesi delle spese esposte, nonché l’impatto/risultato che 
si attende da tali interventi rispetto alla situazione ex ante:

Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto
Sostituzione trasformatori cabina elettrica
Sostituzione impianto climatizzazione uffici

B.3.b.3

b.3) indicare le spese necessarie per i predetti interventi, quali quelle per 
l’acquisizione o sviluppo di software, programmi informatici, acquisizione di 
brevetti, licenze, macchinari innovativi o in prodotti 4.0 sul totale 
dell’investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di cui all’articolo 4, 
comma 3, dell’Avviso del 21 ottobre 2022:

SI

B.3.b.3 Dettaglio voce di spesa

B.3.b.3 Spese previste (importi in Euro) 3988180  4.187.226,62 €
Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.3.b.3 % sul totale investimento complessivo
31,71%    
32,55 % Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.4 Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare 
un danno significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni 
anche qualitative sul rispetto del principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi 
ambientali, ove pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando 
gli eventuali elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile 
(VIA, VAS, AIA, AUA, ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una 
sintesi del programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in 
termini di sostenibilità del progetto proposto, la quale consenta di comprendere 
meglio il profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice 
DNSH.

SI

B.4.d NOTA VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 1 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 18 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla presentazione 
della domanda ed in particolare:

 1.identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 5 agosto 2022;
 2.presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
 a.dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
 b.matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
 -Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
 -Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
 -Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice DNSH.
 -Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

Gli interventi e le azioni previste hanno un impatto diretto sui seguenti obbiettivi DNSH:

 -Obbiettivo n.1 - Mitigazione dei cambiamenti climatici
 -Obbiettivo n. 2- Adattamento ai cambiamenticlimatici
 -Obbiettivo n.4 – Economiacircolare(compresi laprevenzione e ilriciclaggio deirifiuti)
 -Obbiettivo n.5 – Prevenzione e riduzione dell’inquinamento

Anche in riferimento agli altri obiettivi ambientali, saranno attuate, in fase di cantiere e di esercizio, tutte le prescrizioni adeguate al rispetto del principio.
La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo. 
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 18 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), 
sulla base della documentazione prevista per tali fasi.

Il  proponete ha dichiarato che userà un asfalto conglomerato bituminoso ecocompatibile a tiepido, con un risparmio energetico importante rispetto ai tradizionali sistemi di produzione a caldo.conglomerati a tiepido (Warm Mix) sfruttano speciali tecnologie che permettono di 
produrre e porre in opera gli asfalti a temperature più basse: fino al 50%.Minori emissioni possono produrre consistenti diminuzioni degli odori. I vantaggi derivanti dall'uso di questi conglomerati sono quindi riassumibili in: • Minore impatto ambientale • Minori emissioni • Migliori 
condizioni di lavoro nella posa in opera • Risparmio nell’uso di carburanti • Riduzione delle emissioni in atmosfera • Riduzione dell’invecchiamento del legante per ossidazione • Miglior compattazione della miscela

B.5

Ulteriori dati e informazioni per l’istruttoria tecnico-
finanziaria di cui all’articolo 8, comma 9, del DM 30 agosto 
2022 e dell’articolo 5, comma 1, lettera C) dell’Avviso del 21 
ottobre 2022

B.5.1 Capacità realizzativa del Soggetto proponente

B.5.1.a a) descrivere la struttura organizzativa del Soggetto proponente, evidenziandone 
le principali caratteristiche tecniche funzionali alla realizzazione del progetto

Dal punto di vista organizzativo, SGM è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, eletto dall’Assemblea dei Soci e
composto di cinque membri, tra i quali vengono individuati il Presidente e l’Amministratore Delegato, entrambi Legali
Rappresentanti di SGM.
Sull’operato del CdA vigila il Collegio Sindacale, composto da cinque membri (di cui tre effettivi e due supplenti).
La Gestione è in capo all’Amministratore Delegato, che ricopre anche i ruoli di Direttore Generale e Direttore di Mercato,
ed è coadiuvato da
- un Responsabile del Settore Operativo, che ricopre anche il ruolo di Vice Direttore di Mercato
- un Responsabile Amministrazione
In SGM è presente, inoltre un Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi.
All’interno della struttura organizzativa vi è, infine, un Ufficio Tecnico e un Front Office

B.5.1.b b) indicare i responsabili della gestione del progetto con le rispettive esperienze 
professionali, funzioni svolte e relative responsabilità 

Per lo sviluppo e la successiva gestione del progetto di investimento in tutte le sue fasi si è pensato a un team di cinque figure
con caratteristiche e funzioni complementari e sinergiche. Tra le figure interne all’organigramma societario si citano:
- Gianbattista Ratto, ricopre il suolo di Amministratore Delegato di SGM dal 2010 con funzioni di direzione e
coordinamento del personale, gestione del complesso immobiliare della società, rapporti con i conduttori, sviluppo
del Centro Agro Alimentare, sviluppo delle attività di logistica e gestione delle attività mercatali, promozione sviluppo di sinergie con la filiera locale, organizzazione e partecipazione attiva a fiere e convegni di settore, pianificazione e
direzione dei servizi, gestione della logistica, rapporti con gli operatori e gli utenti.
- Pasquale Nino Testini, in SGM dal 2009 e Vice Direttore di Mercato dal 2010.
- Luisa Ghigliotti, in SGM dal 2009, è Responsabile Amministrativa e gestisce la contabilità generale della società
(fatturazione, incassi, pagamenti, liquidazioni e pagamenti IVA, ritenute d’acconto), la redazione del bilancio civilistico
e tiene i libri contabili e i libri sociali.
- Raffaella Pilu, in SGM dal 2009, è responsabile delle funzioni di Segreteria, front office, gestione tesseramenti e ordini
fornitori
Il team interno verrà coadiuvato dall’Ing. Roberto Gualmini, nella figura di Project Manager di progetto, che ha maturato
significative esperienze in varie società di Gruppi operanti a livello nazionale ed internazionale nel settore della logistica
(portuale e piattaforme di distribuzione) con specializzazione nei prodotti alimentari deperibili. Tra le competenze specifiche
si citano:

B.5.2 Programma di spesa

B.5.2.a Importo Spese in € (netto IVA) 12878169,98   12.865.478,29 €

1) Per come impostato il programma di spesa si ha :
- Totale programma di spesa col.A = 12.878.169,98 €
- Totale IVA col B  2.833.197,40 € 
- Totale Spese ammissibili col. C  12.576.021,12 €
Il proponente dichiara 15.711.367,38 € come  Importo totale dei costi previsti pari alla somma del Totale 
programma di spesa col.A e Totale IVA col B. 
Non risulta chiaro perchè nella colonna C Totale Spese ammissibili  12.576.021,12 € queste siano inferiori 
al totale programma di spesa. 
Appare evidente che le "Altre spese" non siano spese ammissibili.

 Si chiede di chiarire tale aspetto. 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
Inoltre indica la procedura definita reverse charge in merito all'applicazione dell'IVA nel mod.3 di nuova emissione.

B.5.2.b IVA Importo IVA in € 2833197,4   835.231,66 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
Inoltre indica la procedura definita reverse charge in merito all'applicazione dell'IVA nel mod.3 di nuova emissione.

B.5.2.d Importo Spese ammissibili in € 12576021,12     12.865.478,29 €
Si riscontra che nella colonna C "Totale spese ammissibili" non sia stata mai sommata l'IVA, neanche per le 

 spese di tipo professionale. Si chiedono chiarimenti in merito. 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
Inoltre indica la procedura definita reverse charge in merito all'applicazione dell'IVA nel mod.3 di nuova emissione.

INV_7 Le spese riportate nella TAB. B.5.2 sono tutte ammissibili SI Si chiarisca per "Altre spese" a cosa si fa riferimento al fine di chiarire se queste siano ammissibili a 
finanziamento secondo l'art.7 del Decreto del 5/08/2022.

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi e per altre spese definisce le 
Assicurazioni.

B.5.3 Quadro riassuntivo delle spese e ripartizione temporale prevista per la 
realizzazione del Progetto di investimento: 

B.5.3 Anno 1 (€) 7712370      6.058.277,88 € Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.3.b.1

Criteri
1c) Filiera di fornitura multi-settore (ortofrutticolo, ittico, carni, floricolo) SGM ha la gestione del mercato ortofrutticolo all’ingrosso e del mercato florovivaistico.
2c) Presenza di iniziative per il potenziamento della logisticaNell’ambito della valutazione della fattibilità del “Progetto Bioplastiche”, SGM collabora da tempo con l’Istituto Italiano
Tecnologia (IIT) di Genova. L’obiettivo dell’intervento è quello di trasformare i prodotti invenduti e non più distribuibili (= materia prima) in pellets biologici (=materia prima seconda) da destinarsi poi al ciclo produttivo delle industrie plastiche, 
con positivi impatti su tutta la filiera.
Inoltre, SGM partecipa attivamente al Progetto C.R.E.A., consegnando attualmente a varie Onlus i prodotti alimentari
invenduti che vengono messi a disposizione dai vari operatori mercatali. Le nuove aree refrigerate e il nuovo sistema di
gestione permetteranno di potenziare questo servizio, con un impatto positivo su tutta la filiera.
Con questi interventi, SGM rendendo più efficienti le sinergie tra produttori, associazioni, terzo settore, distributori, ecc.
diventando un vero e proprio hub e spoke di tutta la filiera a monte e a valle.
Gli investimenti sulla catena del freddo e sulle piattaforme refrigerate, con il loro effetto di allungare la “vita utile” dei
prodotti freschi (shelf life), hanno un impatto importante per la filiera agroalimentare locale. I piccoli produttori del territorio
possono usufruire di spazi che permettono l’allungamento dei tempi di commercializzazione rallentando la perdita
giornaliera di valore prodotto che invece avviene con il condizionamento a temperatura ambiente. Gli spazi refrigerati
permettono la gestione di tempi di scorta breve, sempre necessaria anche in questo contesto di prodotti freschi a forte
deperibilità. La capacità di ridurre sensibilmente la perdita giornaliera di valore commerciale dei prodotti crea la condizione
necessaria per evitare l’aumento dei costi e quindi dei prezzi al consumo finale. Oltre a questo, i consumatori locali
beneficiano di prodotti che mantengono le qualità organolettiche per periodi più lunghi, con un forte impatto sulla riduzione
degli sprechi alimentari.
Il potenziamento della logistica avviene attraverso gli investimenti in aree refrigerate ed ha due effetti diretti sui processi
organizzativi e sulle prospettive di finanziamento. Come articolato al punto B2 lettera c), le aree refrigerate permettono di
fare stock temporaneo di prodotti, allungando i tempi di sosta all’interno dei mercati. in questo modo i fornitori locali ed i
grossisti potranno accogliere clienti anche in fasce orarie diverse e le vendite potranno estendersi fino alla tarda mattinata e
primo pomeriggio, con ricadute positive sul vantaggio competitivo e sul miglioramento del posizionamento commerciale.
Il secondo effetto riguarda lo sviluppo della city logistics e la razionalizzazione delle consegne dell’ultimo miglio. Gli
investimenti in logistica presso il mercato aiutano a gestire al meglio lo scarico e carico, ossia lo scambio “modale” tra mezzi
grandi che scaricano e mezzi piccoli che caricano per le consegne in città. Nel caso di prodotti freschi e refrigerati, la
piattaforma del freddo garantisce la crescita di modelli di city logistics anche per i prodotti deperibili. La razionalizzazione
delle consegne in città attraverso la creazione di aree di scambio e piattaforme refrigerate presso SGM ha impatti misurabili sulla sostenibilità ambientale grazie al ricorso a mezzi elettrici e al miglioramento del tasso di saturazione dei mezzi di
trasporto, oltreché all’utilizzo di fasce orarie più consone alla mobilità cittadina di merci e persone.
Il progetto d’investimento proposto è stato condiviso con tutti i soci di SGM, che vanno da COMAG/FEDAGRO alla CCIAA:
questo garantisce un totale coinvolgimento della filiera sia a monte che a valle. Il tutto in sinergia con il Comune di Genova.

c) Capacità del Progetto di incidere sullo sviluppo della filiera 
agroalimentare locale 

B.3.c

Gli interventi previsti dal progetto di investimento pongono particolare attenzione alla digitalizzazione dei mercati, che verrà
implementata grazie a:
Software contabile e gestionale
Centralino Voip
Portale Web:
Local Area Network (LAN):
Building Managemet System
Video Management System
Electronic Access Control (EAC)
Automatic Plate Recognition (ANPR)

b.1) indicare l’eventuale presenza di interventi volti a favorire la transizione 
digitale, quali, a titolo esemplificativo, quelli che prevedono l'utilizzo 

dell’intelligenza artificiale (AI) per lo stoccaggio delle materie prime e per la 
tracciabilità anche tramite tecnologia blockchain; l'utilizzo di software di 

gestione avanzata anche ai fini della rilevazione degli ingressi e della quantità 
delle merci; l'utilizzo di componentistica, di sensori di controllo, di sistemi di 

RFID (Radio Frequency Identification); l'automatizzazione dei magazzini; canali 
e-commerce nelle vendite; l’acquisizione o sviluppo di software, programmi 

informatici, brevetti, licenze, macchinari innovativi o prodotti 4.0.:
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

B.5.3 Anno 2 (€) 4863651,12      6.807.200,42 €

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
B.5.3 Totale (€) 12576021,12     12865478,29 Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.5.4 Copertura finanziaria del programma di spesa

B.5.4.1 Totale programma di spesa

B.5.4.1 Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

9593402,2  6.445.064,30 €
Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.5.4.1 Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

6117965,17    7.255.645,65
Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.5.4.1 TOTALE (€) 15711367,38   13.700.709,95 Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.5.4.2 Totale copertura finanziaria

B.5.4.2 Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

9593402,2   6.438.964,30
Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.5.4.2 Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

6117965,17   7.255.645,65

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi
B.5.4.2 TOTALE (€) 15711367,38   13.700.709,95 Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

B.5.4.a
per gli apporti finanziari da parte dei soci:
dichiarazione degli stessi circa la disponibilità ad apportare le risorse finanziarie 
a titolo di mezzi propri precisando entità e modalità dell’apporto;

 Mod. 8

B.5.4.a

attestazioni bancarie circa la disponibilità dei suddetti fondi in capo ai soci e/o 
lettere bancarie di disponibilità alla concessione dei finanziamenti in favore dei 
soci per l’importo corrispondente all’apporto di mezzi propri previsto dal piano 
finanziario.

 Mod. 8

B.5.4.b per i finanziamenti bancari: lettere bancarie di disponibilità alla concessione dei 
finanziamenti previsti in favore del soggetto partecipante medesimo.

 Mod. 8

B.5.5 Cantierabilità del progetto di investimento

B.5.5.a

a) indicare se l’immobile o l’area in cui ricade l’investimento sia nella piena 
disponibilità del Soggetto proponente e, in caso negativo, come si intende 
procedere all’acquisizione dell’immobile o dell’area con le relative tempistiche 
(es. esproprio, acquisto ecc.)

Attualmente l’area e l’immobile risultano nella piena disponibilità di SGM, come indicato nella perizia asseverata.
Con convenzione del 19 Giugno 2008, il comune di Genova ha concesso l’affidamento del mercato ortofrutticolo di Genova
Bolzaneto alla società SGM S.c.p.a. Con il recente addendum, SGM risulta gestore anche del nuovo mercato florovivaistico.
Tutte le aree, le strutture e gli impianti oggetto di intervento sono stati messi a disposizione di SGM.

Il proponete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 invia l'accordo firmato per Espropriazione per causa di pubblica 
utilità:
Dal verbale di accordo amichevole trasmesso emerge che le aree all'interno dell'area mercatale sono oggetto di esproprio e 
occupazione temporanea.
In particolare dalla planimetria allegata al documento si comprende che le aree oggetto del progetto di finanziamento sono 
soggette ad esproprio/asservimento. 
Si da atto al punto 4 dell'accordo che la società (Autostrade) entrerà nell'effettivo possesso dei suddetti beni dal 1/09/2024 
(data alla quale gli immobili dovranno essere consegnati liberi da persone e/o cose).
Vista la data di avvio dichiarata del proponente al 1/09/2024 dove questa risulta coincidere con l'ingresso da parte di Autostrade 
per l'occupazione delle aree oggetto d'intervento, si chiarisca come l'intervento possa essere realizzato in un area oggetto di 
occupazione temporanea.

In merito agli "oneri Vari" dell'accordo emergono 3.000.907,50€ per mancata attuazione del progetto di rifunzionalizzazione 
energetica del compendio immobiliare. 
Si chiede se questa indennità si riferita al poggetto oggetto di finanziamento.   

In data 30/08/2024 la "Società Gestione Mercato Genova" invia tramite pec (prot. SGM 168/2024 e prot. 0351009 
Invitalia) un integrazione volontaria  con allegata la richiesta di autorizzazione a procedere sottoscritta da Autostrade 
per l'italia del 29/08/2024 (prot.ASPI/RM/2024/0016639/EU).
Con la presente Autostrade dichiara la propria disponibilità alla realizzazione del progetto. 

B.5.5.b
b) indicare eventuali vincoli eventualmente esistenti alla realizzazione del 
Progetto e come si intende procedere per il superamento degli stessi con le 
relative tempistiche.

Il progetto prevede diverse tipologie d’interventi ricadenti in casistiche diverse ai sensi del DPR 380/2001 e di conseguenza autorizzabili con pratiche edilizie diverse.
Le attività legate alla installazione dell’Impianto fotovoltaico potrebbero procedere con la presentazione di una PAS comunale, mentre le attività di efficientamento che prevedono il rifacimento di parti interne al Mercato potrebbero essere gestite 
con SCIA alternativa al permesso di costruire.

In tutta l’area genovese è presente il vincolo della conica aeroportuale, sebbene approfondendo l’area specifica di installazione l’area non è soggetta alla valutazione ENAC poiché:

-l’impianto in progetto non rientra nei settori 1, 2, 3 (distanze da pista, da decollo, settore propedeutico all’aeroporto).
-rientrando nel settore 4 gli impianti non penetrano la superficie orizzontale posta ad una altezza di 30 m sulla quota della soglia pista più bassa (THR) dell’aeroporto di Genova
-La traiettoria di approdo/decollo delle elisuperfici, avente origine dal centro della stessa con una lunghezza pari a 4000 m e una larghezza totale pari a 300 m, non interseca le aree oggetto di intervento
- per la posizione degli impianti su edifici esistenti non interferiscono con le aree di protezione degli apparati aeronautici di comunicazione /navigazione radar

Sarà pertanto prodotta autocertificazione rappresentativa delle istanze di cui sopra in cui si identifica la mancata necessità di autorizzazione da parte di ENAC.
Vista la complessità dell’opera progettuale che comprende una serie di interventi multipli sebbene singolarmente non di grande impatto si ritiene che l’attività progettuale sarà preceduta dalla richiesta di un permesso di costruire.
Tale pratica edilizia di fatto comprenderà tutti gli interventi progettati. Da una successiva interlocuzione con il Comune di Genova si è rilevato che la presenza del permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante 
anche l’installazione dell’impianto fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
In merito alla pratica antincendio, tutti i lavori eseguito non aggraveranno il rischio di incendio dell’intero immobile come da documento allegato a firma del consulente antincendio del mercato, Ing. Petronio.
L’iter di sviluppo autorizzativo richiesto comporterà una tempistica di sviluppo di seguito rappresentato:

Il Proponente non dichiara vincoli

Si chiede se l'impianto ricade nel campo di applicazione delle "LG–2022/002-APT – VALUTAZIONE 
DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI Ed. n. 1 del 26 aprile 2022" .
Dovrà essere richiesto nel caso si rientri nella fattispecie di cui sopra all'ENAC il rilascio del  Nulla osta alla 
realizzazione dell’impianto, salvo chiarimenti o integrazioni che dovessero rendersi necessari nel corso 
dell’istruttoria. A tal proposito si vedano il Vincolo riportato nella perizia Asseverata come VINCOLO 
AEROPORTUALE : SEZIONE Codice della navigazione art.707 c.1.2.3.4. Su tale aspetto si chiedono 
chiarimenti in merito.

Si chiede se l'impianto fotovoltaico debba essere assoggetta a PAS secondo l'art.6 del Decreto legislativo 3 
marzo 2011, n. 28. Qualora si rientri nella fattispecie si chiede di indicare i tempi e le modalità di 
presentazione della domanda. 

Si chiede se debbano esplicitate istanze di tipo antincendio, qualora si rientri nella fattispecie si chiede di 
indicare i tempi e le modalità di presentazione della domanda.

Secondo l'art.7 dell'integrazione "CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40 TRA COMUNE DI 
GENOVA E S.G.M. SOCIETA’ GESTIONE MERCATO SOCIETA’ CONSORTILE PER AZIONI PER 
L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL NUOVO MERCATO FLOROVIVAISTICO" Tutti gli 
interventi nonché le spese di investimento relative ad ampliamenti o adeguamenti non obbligatori, ma 
migliorativi per la funzionalità dell’immobile, che il Concessionario intenda effettuare dovranno essere 
preventivamente autorizzati dal Comune di Genova concedente. Si chiede in merito a quanto sopra riportato 
un'autorizzazione in tal senso da parte del comune.

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U 

B.5.5.c c) indicare eventuale necessità di attività di bonifica dell’area in cui ricade 
l’investimento

Non sono necessarie attività di bonifica nell’area oggetto di intervento

B.5.5.d d) indicare eventuali pareri o autorizzazioni da acquisire con la data prevista di 
rilascio e pareri o autorizzazioni già acquisiti

Permesso di costruire/SCIA Comune di Genova 01/10/2023
Si veda punto B.1.1.a

B.5.5.d Tipologia Permesso di costruire/SCIA  01/12/2024 Le date relative ai rilasci dei pareri indicati per la realizzazione della proposta progettuale dovranno essere 
aggiornate rispetto all'aggiornamento delle date di inizio e fine del programma

B.5.5.d Ente/Amministrazione interessato/a Comune di Genova 

INV_8

Art.5 co.8 dell’Avviso - TITOLI AUTORIZZATIVI E TEMPISTICHE: 
Verificare la presenza di autorizzazioni necessarie ai sensi della vigente 
normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette 
autorizzazioni entro termini compatibili con le tempistiche di 
rendicontazione dell’iniziativa

INV_8.1
Esiste una corrispondenza tra vincoli presenti sull'area e autorizzazioni da 
acquisire o acquisite?

N/A

INV_8.2
Sono necessarie ulteriori autorizzazioni/pareri da acquisire per la realizzazione 
dell’intervento non segnalati nella documentazione progettuale (nota di 
chiarimento)?

SI si veda B.5.5.b

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U 

INV_9 SOLO IN PRESENZA DI ATTIVITÀ PRELIMINARI DI BONIFICA E 
PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

NO

INV_9.1
Sono indicate nella documentazione progettuale le autorizzazioni necessarie 
all’esecuzione dell’intervento di bonifica?

N/A

INV_9,2
Sono indicate nella documentazione progettuale le tempistiche di realizzazione 
della bonifica stessa?

N/A

INV_9.3
Sono presenti nel Cronoprogramma tali attività iniziali? (riferimento Perizia 
asseverata Allegato i. Sezione C.2 Allegati tecnici mod.3 Scheda di progetto)

N/A

B.6 Contributi ricevuti

B.6.a
a) Indicare l’ammontare di eventuali contributi pubblici già acquisiti 
relativamente alle aree oggetto della proposta progettuale, la data di concessione 
e la norma agevolativa di riferimento.

1) Credito d'imposta sugli investimenti pubblicitari incrementali su quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali -  22/07/2022 - 2.122 €
2) Esenzioni fiscali e crediti d'imposta adottati a seguito della crisi economica causata dall'epidemia di COVID-19 [con modifiche derivanti dalla decisione SA. 62668 e dalla decisione C(2022) 171 final su SA 101076) - 02/12/2021 - 3.074

C Allegati alla proposta progettuale
C.1 Elenco allegati (cfr. allegati specifici)

C.1.1
Documentazione DNSH (Mod. 4 e Mod. 5), Matrice DNSH di cui all’Allegato 1 
al presente Mod. 3.

SI

C.1.2
Allegati relativi alla disponibilità delle fonti finanziarie per apporti dei soci o 
finanziamenti bancari, ove previste tali fonti finanziarie (Mod. 7 e Mod. 8);

INCOMPLETA Nod.7 non presente 

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)
INTERVENTI TIPO A 

(A1: Coibentazione testate e relativi impianti - A2: nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica - A3: Compartimentazione della galleria commerciale-  A4: resinatura pavimenti testate - A5: sostituzione lucernai con impianti 
rinnovo aria - )

C.2.1 Perizia asseverata SI

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94
Attualmente l’area e l’immobile risultano nella piena disponibilità di SGM
è stata allegata la convenzione tra COMUNE DI GENOVA e S.G.M. SOCIETÀ GESTIONE MERCATO 
S.C.P.A.

C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94

Legittimità edilizia
L’immobile risulta legittimato urbanisticamente in base ai  contenuti riportati nella perizia a pag.6
Risulta presente la dichiarazione del tecnico in merito alla conformità urbanistica a pag.43

inoltre, è stata eseguita L' INTERROGAZIONE URBANISTICA DETTAGLIATA

C.2.1.c
In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le 
autorizzazioni necessarie

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno 
esplicitati gli elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad 
individuare l’opera, le informazioni relative alle aree interessate dalle 
lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali 
modalità costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da 
applicare, corredata in allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare 
all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla 
osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

SI

Si veda B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Si stima un ottenimento di tutte le autorizzazioni finalizzato in 12 settimane dall’inizio delle attività 
consulenziali specialistiche. 
In chiusura delle attività lavorative si prevedono infine ulteriori 3 settimane per emettere la comunicazione 
di fine lavori che di fatto sancirà il completamento del progetto

C.2.1.c.3 ·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter 
autorizzativo, con indicazione dei titoli già conseguiti;

N/A Non avviato ancora nessun Iter

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo 
corredata di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di 
acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;

SI è stato allegato un GANT rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori

Nod.7 non presente 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

C.2.1.c.5 ·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al 
rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi.

SI  Si veda il punto  B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U

Inoltre a pag.44 il tecnico dichiara che l'intervento risulta assentibile e realizzabile

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali 
interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI Presente all'interno della perizia 

C.2.2.b planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle 
superfici coperte con le rispettive destinazioni d’uso;

SI Presente pianta generale interventi ALLEGATO 0-2-3-4-5-6-

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI Presente sezione  generale interventi ALLEGATO 2

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate 
dal progettista, in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, 
cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

SI Presente all'interno della perizia come Verifiche di attuazione urbanistica dell’intervento

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si 
evinca la configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei 
parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A non vi sono interventi di demolizione e ricostruzioni ma di chiusura volumi attualmente con una parete 
aperta su quattro. 

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di 
investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
è stata allegata 
l'offerta economica: Studio di Fattibilità, tuttavia tale offerta contempla l'offerta professionale relativo a 
tutto l'iter progettuale  in linea con i dati riportati nel modello 3. 

C.2.3.b Suolo N/A interventi non attinenenti 

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

INTERVENTI DI TIPO A
A1 Coibentazione testate e relativi impianti - 
A2: nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica - 
A3: Compartimentazione della galleria commerciale-
A4: resinatura pavimenti testate - 
A5: sostituzione lucernai con impianti rinnovo aria -
E' stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. Ad eccezione dell'intervento A5 gli 
importi non sono riconducibili agli importi del programma di spesa del Mod.3 si chiarisca tale aspetto.

Il proponente con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce allega la documentazione progettuale inerente la 
stima delle spese di programma.
Per Gli interventi di tipo A le spese risultano coerenti con quanto proposto.

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature N/A Non applicabile agli interventi di tipo A

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. N/A Non applicabile agli interventi di tipo A 

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)
INTERVENTI TIPO B 

(B1: impianto Fotovoltaico da 1,5 MW - B2: sostituzione trasformatori esistenti -B3: SOSTITUZIONE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE UFFICI

C.2.1 Perizia asseverata SI

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94
Attualmente l’area e l’immobile risultano nella piena disponibilità di SGM
è stata allegata la convenzione tra COMUNE DI GENOVA e S.G.M. SOCIETÀ GESTIONE MERCATO 
S.C.P.A.

C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94

Legittimità edilizia
L’immobile risulta legittimato urbanisticamente in base ai  contenuti riportati nella perizia a pag.6
Risulta presente la dichiarazione del tecnico in merito alla conformità urbanistica a pag.43

inoltre, è stata eseguita L' INTERROGAZIONE URBANISTICA DETTAGLIATA

C.2.1.c In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le 
autorizzazioni necessarie

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno 
esplicitati gli elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad 
individuare l’opera, le informazioni relative alle aree interessate dalle 
lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali 
modalità costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da 
applicare, corredata in allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare 
all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla 
osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

SI

Si veda B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Si stima un ottenimento di tutte le autorizzazioni finalizzato in 12 settimane dall’inizio delle attività 
consulenziali specialistiche. 
In chiusura delle attività lavorative si prevedono infine ulteriori 3 settimane per emettere la comunicazione 
di fine lavori che di fatto sancirà il completamento del progetto

C.2.1.c.3 ·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter 
autorizzativo, con indicazione dei titoli già conseguiti;

N/A Non avviato ancora nessun Iter

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo 
corredata di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di 
acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;

SI è stato allegato un GANT rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori

C.2.1.c.5 ·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al 
rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi.

SI  Si veda il punto  B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U

Inoltre a pag.44 il tecnico dichiara che l'intervento risulta assentibile e realizzabile

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali 
interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI Presente all'interno della perizia 

C.2.2.b planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle 
superfici coperte con le rispettive destinazioni d’uso;

SI Presente pianta generale interventi ALLEGATO 0-2-3-4-5-6-

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI Presente sezione  generale interventi ALLEGATO 2

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate 
dal progettista, in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, 
cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

N/A Non applicabile per gli interventi di tipo B 

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si 
evinca la configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei 
parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A non vi sono interventi di demolizione e ricostruzioni ma di chiusura volumi attualmente con una parete 
aperta su quattro. 

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di 
investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
 è stata allegata 

l'offerta economica: Studio di Fattibilità, tuttavia tale offerta contempla l'offerta professionale relativo a 
 tutto l'iter progettuale  in linea con i dati riportati nel modello 3. 

C.2.3.b Suolo N/A interventi non attinenti 

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

INTERVENTI DI TIPO B
B1: impianto Fotovoltaico da 1,5 MW 
B2: sostituzione trasformatori esistenti -
B3: SOSTITUZIONE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE UFFICI

E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. 

Risulta presente la relazione dell'impianto fotovoltaico come richiesta, si dichiara un autoconsumo superiore 
al 90 %

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature N/A Non applicabile agli interventi di tipo B
C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. N/A Non applicabile agli interventi di tipo B

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)
INTERVENTI TIPO C 

(C1: Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto- C2: software di gestione e portale Web - C3: Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT)

C.2.1 Perizia asseverata SI

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94
Attualmente l’area e l’immobile risultano nella piena disponibilità di SGM
è stata allegata la convenzione tra COMUNE DI GENOVA e S.G.M. SOCIETÀ GESTIONE MERCATO 
S.C.P.A.

C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94

Legittimità edilizia
L’immobile risulta legittimato urbanisticamente in base ai  contenuti riportati nella perizia a pag.6
Risulta presente la dichiarazione del tecnico in merito alla conformità urbanistica a pag.43

inoltre, è stata eseguita L' INTERROGAZIONE URBANISTICA DETTAGLIATA

C.2.1.c
In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le 
autorizzazioni necessarie

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno 
esplicitati gli elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad 
individuare l’opera, le informazioni relative alle aree interessate dalle 
lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali 
modalità costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da 
applicare, corredata in allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare 
all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla 
osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

SI

Si veda B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Si stima un ottenimento di tutte le autorizzazioni finalizzato in 12 settimane dall’inizio delle attività 
consulenziali specialistiche. 
In chiusura delle attività lavorative si prevedono infine ulteriori 3 settimane per emettere la comunicazione 
di fine lavori che di fatto sancirà il completamento del progetto

C.2.1.c.3 ·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter 
autorizzativo, con indicazione dei titoli già conseguiti;

N/A Non avviato ancora nessun Iter

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo 
corredata di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di 
acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;

SI è stato allegato un GANT rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

C.2.1.c.5 ·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al 
rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi.

SI  Si veda il punto  B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U

Inoltre a pag.44 il tecnico dichiara che l'intervento risulta assentibile e realizzabile

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali 
interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI Presente all'interno della perizia 

C.2.2.b planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle 
superfici coperte con le rispettive destinazioni d’uso;

SI Presente pianta generale interventi ALLEGATO 0-2-3-4-5-6-

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI
Presente sezione  generale interventi 

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate 
dal progettista, in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, 
cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

N/A Non applicabile per gli interventi di tipo C

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si 
evinca la configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei 
parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A non vi sono interventi di demolizione e ricostruzioni ma di chiusura volumi attualmente con una parete 
aperta su quattro. 

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di 
investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
 è stata allegata 

l'offerta economica: Studio di Fattibilità, tuttavia tale offerta contempla l'offerta professionale relativo a 
 tutto l'iter progettuale  in linea con i dati riportati nel modello 3. 

C.2.3.b Suolo N/A interventi non attineneti 

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

INTERVENTI DI TIPO C

E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. 

C1: Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto- 

Si veda intervento correlato A1

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature N/A Non applicabile agli interventi di tipo C

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. SI

INTERVENTI DI TIPO C

E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. 

C2: software di gestione e portale Web si rimanda 
C3: Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT)

Per tali interventi  C1 e C3 nel programma di spesa sono stati computati dei costi pari a :
- 150.000,00 € per Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto (Intervento C1)
- 300.000,00 € Progetto bioplastiche da scarto alimentare (Intervento C3)
Si richiede la relazione tecnica estimativa relativa ai costi di cui sopra.

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce  gli importi relativi agli interventi, in particolare il 
benficiario ha determinato 
per gloi interventi di tipo C:
C1 Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto   64.447,03 €
C2 software di gestione, app e portale Web  36.195,81 €
C3 Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT)  302.770,00 €
In linea con il progetto di investimento e la scheda di progetto.

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)
INTERVENTI TIPO D 

 D1: rifacimento pavimentazione stradale esterna
D2: Nuovi Locali per attività sociali 

C.2.1 Perizia asseverata SI

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94
Attualmente l’area e l’immobile risultano nella piena disponibilità di SGM
è stata allegata la convenzione tra COMUNE DI GENOVA e S.G.M. SOCIETÀ GESTIONE MERCATO 
S.C.P.A.

C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94

Legittimità edilizia
L’immobile risulta legittimato urbanisticamente in base ai  contenuti riportati nella perizia a pag.6
Risulta presente la dichiarazione del tecnico in merito alla conformità urbanistica a pag.43

inoltre, è stata eseguita L' INTERROGAZIONE URBANISTICA DETTAGLIATA

C.2.1.c
In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le 
autorizzazioni necessarie

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno 
esplicitati gli elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad 
individuare l’opera, le informazioni relative alle aree interessate dalle 
lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali 
modalità costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da 
applicare, corredata in allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare 
all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla 
osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

SI

Si veda B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Si stima un ottenimento di tutte le autorizzazioni finalizzato in 12 settimane dall’inizio delle attività 
consulenziali specialistiche. 
In chiusura delle attività lavorative si prevedono infine ulteriori 3 settimane per emettere la comunicazione 
di fine lavori che di fatto sancirà il completamento del progetto

C.2.1.c.3 ·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter 
autorizzativo, con indicazione dei titoli già conseguiti;

N/A Non avviato ancora nessun Iter

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo 
corredata di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di 
acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;

SI è stato allegato un GANT rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori

C.2.1.c.5 ·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al 
rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi.

SI  Si veda il punto  B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U

Inoltre a pag.44 il tecnico dichiara che l'intervento risulta assentibile e realizzabile

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali 
interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI Presente all'interno della perizia 

C.2.2.b planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle 
superfici coperte con le rispettive destinazioni d’uso;

SI Presente pianta generale interventi ALLEGATO 0-2-3-4-5-6-

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI Presente sezione  generale interventi 

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate 
dal progettista, in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, 
cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

SI Sono presenti i calcoli delle calcolazioni elaborate dal progettista, in ordine al rispetto dei parametri 
urbanistici (superficie coperta, cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si 
evinca la configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei 
parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di 
investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
 è stata allegata 

l'offerta economica: Studio di Fattibilità, tuttavia tale offerta contempla l'offerta professionale relativo a 
 tutto l'iter progettuale  in linea con i dati riportati nel modello 3. 

C.2.3.b Suolo N/A interventi non attinenti 

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

INTERVENTI DI TIPO D

E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. 

D1: rifacimento pavimentazione stradale esterna
D2: Nuovi Locali per attività sociali 

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature N/A Non applicabile agli interventi di tipo D

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. N/A Non applicabile agli interventi di tipo D

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)

INTERVENTI TIPO E 
E1: Software contabile e gestionale

E2: App utente e App personale SGM
E3: Centralino Voip

E4: Portale Web
E5: Local Area Network (LAN)

E6: Building Managemet System 
E7: Video Management System 

E8: Electronic Access Control (EAC) 
E9: Automatic Plate Recognition (ANPR) 

E10: Rifacimento Gate

C.2.1 Perizia asseverata SI

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94
Attualmente l’area e l’immobile risultano nella piena disponibilità di SGM
è stata allegata la convenzione tra COMUNE DI GENOVA e S.G.M. SOCIETÀ GESTIONE MERCATO 
S.C.P.A.

C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

Coordinate geografiche 44.46612, 8.90402 - 
Area identificata con :
Comune di Genova (codice D969)
Sezione D
Foglio 20
Particella 1268
Qualità : ENTE URBANO
Ha 6; are 64, ca 94

Legittimità edilizia
L’immobile risulta legittimato urbanisticamente in base ai  contenuti riportati nella perizia a pag.6
Risulta presente la dichiarazione del tecnico in merito alla conformità urbanistica a pag.43

inoltre, è stata eseguita L' INTERROGAZIONE URBANISTICA DETTAGLIATA

C.2.1.c
In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le 
autorizzazioni necessarie
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno 
esplicitati gli elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad 
individuare l’opera, le informazioni relative alle aree interessate dalle 
lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali 
modalità costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da 
applicare, corredata in allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare 
all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla 
osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

SI

Si veda B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Si stima un ottenimento di tutte le autorizzazioni finalizzato in 12 settimane dall’inizio delle attività 
consulenziali specialistiche. 
In chiusura delle attività lavorative si prevedono infine ulteriori 3 settimane per emettere la comunicazione 
di fine lavori che di fatto sancirà il completamento del progetto

C.2.1.c.3 ·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter 
autorizzativo, con indicazione dei titoli già conseguiti;

N/A Non avviato ancora nessun Iter

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo 
corredata di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di 
acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;

SI è stato allegato un GANT rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori

C.2.1.c.5 ·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al 
rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi.

INCOMPLETA  Si veda il punto  B.5.5.b in merito alle autorizzazioni 

Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce il punto sull'articolazione vincolistica:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U

Inoltre a pag.44 il tecnico dichiara che l'intervento risulta assentibile e realizzabile

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali 
interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI Presente all'interno della perizia 

C.2.2.b planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle 
superfici coperte con le rispettive destinazioni d’uso;

SI Presente pianta generale interventi ALLEGATO 0-2-3-4-5-6-

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI Presente inquadramento generale in pianta 

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate 
dal progettista, in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, 
cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

N/A Non applicabile per questi interventi 

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si 
evinca la configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei 
parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A Non applicabile per questi interventi 

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di 
investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
 è stata allegata 

l'offerta economica: Studio di Fattibilità, tuttavia tale offerta contempla l'offerta professionale relativo a 
 tutto l'iter progettuale  in linea con i dati riportati nel modello 3. 

C.2.3.b Suolo N/A interventi non attinenti 

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

INTERVENTI DI TIPO E

E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. 

E10: Rifacimento Gate

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature N/A Non applicabile agli interventi di tipo E

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. N/A

INTERVENTI DI TIPO E
E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi. 
E1: Software contabile e gestionale
E2: App utente e App personale SGM
E3: Centralino Voip
E4: Portale Web
E5: Local Area Network (LAN)
E6: Building Managemet System 
E7: Video Management System 
E8: Electronic Access Control (EAC) 
E9: Automatic Plate Recognition (ANPR) 

C.2.4 Bilanci

C.2.4.a

copia dei bilanci civilistici (Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 
Integrativa) approvati degli ultimi due esercizi, corredati di Relazione sulla 
gestione, Relazione del Collegio Sindacale ed eventuale Relazione della Società 
di revisione. In caso di appartenenza a un gruppo, fornire anche i bilanci 
consolidati. Per i soggetti che non redigono bilancio civilistico, fornire 
documentazione contabile equivalente.

SI

D Allegato 1 – Matrice DNSH (Sezione B, punto B.4, 
della Scheda di Progetto) (cfr. allegati specifici)

SI

D.1 INVESTIMENTO PREVISTO (€/000) 6292000   7024000,01 
Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

D.2 % SU PROGRAMMA INVESTIMENTI 52,66% 54,6% si chiarisca come è stata dedotta tale percentuale Il proponenete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 ridefinisce gli importi

E Attestazione del legale rappresentante o procuratore SI

A seguito della  richiesta di integrazione da parte di Invitalia del 2/07/2024,il proponente ha trasmesso le integrazioni del 
12/07/24 prot n 0245664 e del 13/11/2024 Prot.n 0456380

Le tempistiche aggiornate  del progetto in esame sono le seguenti:
Data presunta di avvio: 01/12/2024 
Data presunta di ultimazione: 30/06/2026

Sezione B.5.2 - Programma di spesa
Il proponete con la trasmissione delle integrazioni ridefinisce tramite mod.3 tutte le spese, sulle quali non emergono 
incongruenze. Inoltre indica la procedura definita reverse charge in merito all'applicazione dell'IVA nel mod.3 di nuova 
emissione.
In merito alla voce "altre spese" il proponente indica le assicurazioni .

Sezione B.5.5.b - Cantierabilità del progetto di investimento
In merito ai 4 punti indicati nella richiesta di integrazione il proponente dichiara che:
1) In merito al vincolo sulla "VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI " il 
beneficiario dichiara ed indica che  l’area non è soggetta alla valutazione ENAC.
2)In merito alla PAS il proponente a seguito di una interlocuzione con il Comune di Genova ha accertato che la presenza del 
permesso di costruire determina il completamento dell’iter autorizzativo riguardante anche l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico senza obbligo di presentazione della PAS.
3) In merito all'antincendio viene fornita una dichiarazione di non aggravio di rischio a firma del consulente antincendio del 
mercato Ing.Petronio.
4) In merito all'art.7 della  CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40  il proponente trasmette il parere favorevole da parte 
del comune di Genova prot.9/07/2024.0354321.U

Sezione B.5.5.b - Cantierabilità del progetto di investimento
Il proponete con la trasmissione delle integrazioni del 12/07/24 invia l'accordo firmato per Espropriazione per causa di 
pubblica utilità.
Dal verbale di accordo amichevole trasmesso risulta che le aree all'interno dell'area mercatale sono oggetto di esproprio e 
occupazione temporanea.
In particolare dalla planimetria allegata al documento si comprende che le aree oggetto del progetto di finanziamento  si veda 
"Quadro A" sono soggette ad esproprio/asservimento e occupazione temporanea. 
Si da atto al punto 4 dell'accordo che la società (Autostrade) entrerà nell'effettivo possesso dei suddetti beni dal 1/09/2024 
(data alla quale gli immobili dovranno essere consegnati liberi da persone e/o cose).
Vista la data di avvio dichiarata del proponente al 1/09/2024 dove questa risulta coincidere con l'ingresso da parte di Autostrade 
per l'occupazione delle aree oggetto d'intervento, si chiarisca come l'intervento possa essere realizzato in un area oggetto di 
occupazione temporanea.

In merito agli "oneri Vari" dell'accordo emergono 3.000.907,50€ per mancata attuazione del progetto di rifunzionalizzazione 
energetica del compendio immobiliare. 
Si chiede se questa indennità si riferita al poggetto oggetto di finanziamento.   

In data 30/08/2024 la "Società Gestione Mercato Genova" invia tramite pec (prot. SGM 168/2024 e prot. 0351009 
Invitalia) un integrazione volontaria  con allegata la richiesta di autorizzazione a procedere sottoscritta da Autostrade 
per l'italia del 29/08/2024 (prot.ASPI/RM/2024/0016639/EU).
Con la presente Autostrade dichiara la propria disponibilità alla realizzazione del progetto.

Sezione B.5.5.d - Cantierabilità del progetto di investimento
Le date in merito all'ottenimento dei permessi sono state aggiornate dal proponente 

SEZIONE C.2  - Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)
PERIZIA ASSEVERATA NOTA COMUNE  PER TUTTI GLI INTERVENTI : in merito ai 4 punti della Sezione B.5.5.b - 
Cantierabilità del progetto di investimento
il proponente ribadisce la situazione vincolistica precedentemente esposta a seguito dell'integrazione.
Sezione C.2.3 - Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento - Opere murarie e assimilabili 
(Interventi di tipo A - A1 Coibentazione testate e relativi impianti -  A2: nuovi punti di carico/scarico a tenuta termica -  A3: 
Compartimentazione della galleria commerciale- A4: resinatura pavimenti testate - A5: sostituzione lucernai con impianti 
rinnovo aria )
E' stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi, gli importi sono riconducibili a quelli  del programma di 
spesa del Mod.3 .
Sezione C.2.3 - Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento - Programmi informatici, 
licenze, ecc. (INTERVENTI DI TIPO C -C1: Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto- C2: software di gestione e 
portale Web - C3: Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT))
E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa coerente al programma di spesa per gli interventi di tipo C.
Sezione D1: .ALLEGATO 1 – MATRICE DNSH
in merito al calcolo della % della matrice DNSH il proponente dichiara che a seguito dell'aggiornamento la percentuale totale è 
stata calcolata come somma delle singole percentuali, a loro volta calcolate come quota percentuale rispetto al totale della 
spesa totale ammissibile

A) DISPONIBILITÀ DELLE AREE: POSITIVO
B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE 
NORMATIVA O DELLA IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE 

PREDETTE AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

POSITIVO

Spett.le Soggetto Proponente,
dalla disanima della modulistica prodotta, in particolare della scheda di progetto mod.3 e della documentazione tecnica consegnata, eseguita ai sensi dell’art.5 co.8 lettera b) dell’Avviso, è emerso quanto segue:

Sezione B.1 INFORMAZIONI DI SINTESI SUL PROGETTO
Le date indicate nella scheda progetto mod.3 sono superate, pertanto sarà necessario un aggiornamento da parte del Soggetto proponente delle tempistiche di inizio e fine del programma. La tempistica è comunque compresa in 24 mesi in conformità 
alle disposizioni dell'art.6 co.2 lettera c del D.M. 05 Agosto 2022;

Sezione B.5.2 - Programma di spesa
Punto 1)  Per come impostato il programma di spesa si ha :
- Totale programma di spesa col.A = 12.878.169,98 €
- Totale IVA col B  2.833.197,40 € 
- Totale Spese ammissibili col. C  12.576.021,12 €
Il proponente dichiara 15.711.367,38 € come  Importo totale dei costi previsti pari alla somma del programma di spesa col.A e Totale IVA col B. 
Non risulta chiaro perchè nella colonna C Totale Spese ammissibili pari a  12.576.021,12 € queste siano inferiori al totale programma di spesa. 
Appare evidente che le "Altre spese" non siano spese ammissibili.
Si chiede di chiarire tale aspetto. 
Punto 2) Si riscontra che nella colonna C "Totale spese ammissibili" non sia stata mai sommata l'IVA, neanche per le spese di tipo professionale. Si chiedono chiarimenti in merito. 
Punto 3 ) Si chiarisca per "Altre spese" a cosa si fa riferimento al fine di chiarire se queste siano ammissibili a finanziamento secondo l'art.7 del Decreto del 5/08/2022

Sezione B.5.5.b - Cantierabilità del progetto di investimento
In merito a vincoli permessi e autorizzazioni si chiede quanto segue:
Punto 1 ) Se l'impianto ricade nel campo di applicazione delle "LG–2022/002-APT – VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEI DINTORNI AEROPORTUALI Ed. n. 1 del 26 aprile 2022" .
Dovrà essere richiesto nel caso si rientri nella fattispecie di cui sopra all'ENAC il rilascio del  Nulla osta alla realizzazione dell’impianto, salvo chiarimenti o integrazioni che dovessero rendersi necessari nel corso dell’istruttoria. A tal proposito si 
veda il Vincolo riportato nella perizia Asseverata come VINCOLO AEROPORTUALE : SEZIONE Codice della navigazione art.707 c.1.2.3.4. Su tale aspetto si chiedono chiarimenti in merito 
Punto 2 ) Si chiede se l'impianto fotovoltaico debba essere assoggetta a PAS secondo l'art.6 del Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Qualora si rientri nella fattispecie si chiede di indicare i tempi e le modalità di presentazione della domanda
Punto 3 ) Si chiede se debbano redatte istanze di tipo antincendio, qualora si rientri nella fattispecie si chiede di indicare i tempi e le modalità di presentazione della domanda.
Punto 4) Secondo l'art.7 dell'integrazione "CONVENZIONE DEL 27/6/2008, PROT. 40 TRA COMUNE DI GENOVA E S.G.M. SOCIETA’ GESTIONE MERCATO SOCIETA’ CONSORTILE PER AZIONI PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
GESTIONE DEL NUOVO MERCATO FLOROVIVAISTICO" Tutti gli interventi nonché le spese di investimento relative ad ampliamenti o adeguamenti non obbligatori, ma migliorativi per la funzionalità dell’immobile, che il Concessionario 
intenda effettuare dovranno essere preventivamente autorizzati dal Comune di Genova concedente. Si chiede in merito a quanto sopra riportato un'autorizzazione in tal senso da parte del comune.

Sezione B.5.5.d - Cantierabilità del progetto di investimento
Si veda  Sezione B.5.5.b in merito all'aggiornamento dei permessi e autorizzazioni. Le date relative ai rilasci dei pareri indicati per la realizzazione della proposta progettuale dovranno essere aggiornate rispetto all'aggiornamento delle date di inizio e 
fine del programma

SEZIONE C.2  - Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)

PERIZIA ASSEVERATA NOTA COMUNE  PER TUTTI GLI INTERVENTI 
In merito  all’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi si chiariscano prima i punti in merito Sezione B.5.5.b - Cantierabilità del progetto di investimento ( chiarimenti 
in merito ai n.4 punti della sezione citata), chiariti tali punti si procederà ad aggiornare la perizia con tali risultanze. 

Sezione C.2.3 - Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento - Opere murarie e assimilabili (Interventi di tipo A - A1 Coibentazione testate e relativi impianti -  A2: nuovi punti di carico/scarico a tenuta 
termica -  A3: Compartimentazione della galleria commerciale- A4: resinatura pavimenti testate - A5: sostituzione lucernai con impianti rinnovo aria )
E' stata presentata una relazione tecnica estimativa per questi interventi ad eccezione dell'intervento A5, gli importi non sono riconducibili agli importi del programma di spesa del Mod.3 si chiarisca tale aspetto.

Sezione C.2.3 - Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento - Programmi informatici, licenze, ecc. (INTERVENTI DI TIPO C -C1: Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto- C2: software di 
gestione e portale Web - C3: Progetto Bioplastiche da scarti alimentari (IIT))
E'  stata presentata una relazione tecnica estimativa per gli interventi di tipo C.
Gli interventi  C1 e C3 nel programma di spesa sono stati computati con dei costi pari a :
- 150.000,00 € per Strutture per la gestione e lo stoccaggio invenduto (Intervento C1)
- 300.000,00 € Progetto bioplastiche da scarto alimentare (Intervento C3)
Si richiede la relazione tecnica estimativa relativa ai costi di cui sopra.

Sezione D1: .ALLEGATO 1 – MATRICE DNSH
si chiarisca come è stata dedotta la  percentuale del 52,66 %

Si chiede di fornire dei chiarimenti ed, eventualmente integrare, la documentazione obbligatoria mancante o incompleta sopra indicata.

NOTE ISTRUTTORIA TECNICA
(SOCCORSO ISTRUTTORIO AI SENSI DEL CO.10 ART.5 

DELL'AVVISO

INV_10

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

GIUDIZIO FINALE

ANNOTAZIONI FINALI:
1) A seguito della  richiesta di integrazione da parte di Invitalia del 2/07/2024,il proponente ha trasmesso le integrazioni il 12/07/24 prot n 0245664, inviando l'accordo firmato per Espropriazione per causa di pubblica utilità.
Dal verbale di accordo amichevole risulta che le aree all'interno dell'area mercatale sono oggetto di esproprio e occupazione temporanea.
In particolare dalla planimetria allegata al documento si comprende che le aree oggetto del progetto di finanziamento  (si veda "Quadro A") sono soggette ad esproprio/asservimento e occupazione temporanea. 
Si da atto al punto 4 dell'accordo che la società (Autostrade) entrerà nell'effettivo possesso dei suddetti beni dal 1/09/2024 (data alla quale gli immobili dovranno essere consegnati liberi da persone e/o cose).
In data 30/08/2024 la "Società Gestione Mercato Genova" invia tramite pec (prot. SGM 168/2024 e prot. 0351009 Invitalia) un integrazione volontaria  con allegata la richiesta di autorizzazione a procedere sottoscritta da Autostrade per l’Italia del 
29/08/2024 (prot.ASPI/RM/2024/0016639/EU).
Con la presente Autostrade dichiara la propria disponibilità alla realizzazione del progetto, a condizione che sia verificata l'adozione delle misure necessarie a prevenire danneggiamenti al futuro Viadotto in caso di incendio 
dell'impianto Fotovoltaico

Le tempistiche aggiornate  del progetto in esame sono le seguenti a seguito dell'integrazione volontaria del 13/11/2024 Prot.n 0456380:
Data presunta di avvio: 01/12/2024 
Data presunta di ultimazione: 30/06/2026
la proposta non può essere ammessa al finanziamento a seguito della verifica di cui all'art.5 co.8 dell'Avviso.
VISTI gli artt. 2 c. 1, 11 co.1 e 12 del Decreto del 30 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta;
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili;
Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in 
ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo;
Oltre a quanto riportato al precedente punto 1 si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti 
riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui 
al decreto legge 77/2021
convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

INV_11
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Dettaglio voce di spesa Spese previste (importi in Euro)
% sul totale investimento 

complessivo
CAMPO DI INTERVENTO

Coefficiente per il calcolo del 
sostegno agli obiettivi in 
materia di cambiamenti 

climatici

% sul totale investimento 
complessivo pesato

efficientamento e miglioramento
capacità logistica

3.775.243,71 € 29,34%

Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza 
delle risorse nelle PMI

40% 11,74%

riduzione impatti ambientali e
riqualificazione energetica

3.685.009,68 € 28,64% Energia rinnovabile: solare 100% 28,64%

riduzione sprechi alimentari 403.412,54 € 3,14%
Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza 
40% 1,26%

rifacimento pavimentazione stradale
esterna (45.000m2)

972.171,54 € 7,56%

Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza 
delle risorse nelle PMI

40% 3,02%

Totale 8.835.837,47 € 68,68% 44,66%

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.

VISTI gli artt. 14 e 15 del Decreto del 05 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese 
ritenute inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in 
essere e che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento all’eventuale mancato rispetto, come stabilito 
all’art.8 co.1 lettera a) dell’Avviso, in fase di realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come 
definito in termini percentuali all’art.4 co.3 dell’Avviso.
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Dettaglio voce di spesa Spese previste (importi in Euro)
% sul totale investimento 
complessivo

CAMPO DI INTERVENTO
Coefficiente per il calcolo del

sostegno alla transizione 
digitale

% sul totale investimento 
complessivo pesato

Digitalizzazione e processi logistici                                            2.659.428,25 € 26,67% Digitalizzazione delle PMI 100% 26,67%

Riduzione sprechi alimentari (senza
progetto Bioplastiche)

                                              100.642,84 € 0,78% Digitalizzazione delle PMI 100% 0,78%

Sostituzione trasformatori cabina                                               129.345,12 € 1,01% 0,00%

Sostituzione impianto condizionamento
uffici

                                           1.297.810,40 € 10,09% Digitalizzazione delle PMI 100% 10,09%

Totale                                            4.187.226,61 € 38,55% 37,5%

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i 
settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.

VISTI gli artt. 14 e 15 del Decreto del 05 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso 
beneficiario eventuali spese ritenute inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di 
reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento 
all’eventuale mancato rispetto, come stabilito all’art.8 co.1 lettera a) dell’Avviso, in fase di realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come definito in termini percentuali all’art.4 co.3 dell’Avviso.
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